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1.  Il Liceo Artistico Statale di Brera 
 

  Nato dalla grande tradizione artistica dell’Accademia di Belle arti di Brera, il Liceo si è 

trasformato nel corso degli anni in una scuola più completa, portando, grazie anche all’autonomia scolastica, a 
cinque anni l’offerta formativa e coniugando la qualità degli studi con la cultura della contemporaneità. 
Il Liceo è presente nella città di Milano con due plessi scolastici. Il primo è costituito dalla sede centrale in via C. 
Hajech, 27 (Città Studi/Passante Ferroviario Dateo); il secondo è collocato nella sede distaccata di Via Papa 
Gregorio XIV, 1, situata in pieno centro storico di Milano, nei pressi della Basilica di San Lorenzo, nello storico 
edificio dell’Istituto Cattaneo, costruito nel 1936, con il quale condivide la struttura. 
 

Finalità educative del Liceo Artistico 
L’offerta formativa del Liceo artistico di Brera pone come obiettivo formativo essenziale la conoscenza della 
cultura artistica e della sua memoria attraverso i secoli, in quanto depositario privilegiato, fra le varie istituzioni 
scolastiche, di una delle forme più elevate della produzione umana. In linea con le attuali correnti pedagogiche 
ed educative, propone uno stile di apprendimento di tipo laboratoriale, in grado cioè di trasformare le cono-
scenze in stili intellettuali e in modi di essere. Il Liceo Artistico intende inoltre contribuire allo sviluppo comples-
sivo della soggettività dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un indivi-
duo inteso come attore sociale critico, responsabile e collaborativo. 
La modulazione dei corsi è orientata ad un’organizzazione degli studi di tipo liceale, articolata in un bienn io 
comune: 

a. Il Biennio comune e propedeutico ha il compito di avviare gli allievi agli studi artistici e alle nuove 
metodologie disciplinari, fornendo loro, nella specificità del liceo, le conoscenze di base di un’alfabe-
tizzazione dei linguaggi visivi nelle loro differenti declinazioni; predispone alla scelta consapevole e 
allo sviluppo degli studi nel triennio e in un triennio di indirizzo, suddiviso a sua volta in secondo bien-
nio e quinto anno: 

b. Il Triennio, con la scelta di indirizzo, introduce alle specificità delle discipline dell'area tecno-artistica 
specifica dell’indirizzo stesso, determinando lo sviluppo delle capacità di autonomia progettuale e di 
interpretazione in associazione pluridisciplinare con le materie “teorico-culturali” comuni al triennio. 

A partire dal Secondo Biennio il percorso del Liceo si articola, nei seguenti indirizzi: 
 

• Architettura e Ambiente 

• Arti Figurative 

• Design: Settore di produzione 
arredamento e legno 

• Audiovisivo Multimediale 

• Scenografia 

• Design: Settore di produzione 
Moda 

Gli insegnamenti impartiti nell'area di indirizzo non hanno un carattere 
professionalizzante, ma tendono a favorire un rapporto costante di ve-
rifica tra le nozioni teoricamente acquisite (discipline progettuali e di-
scipline trasversali) e la loro pratica applicazione nel linguaggio delle arti 
visive (laboratorio di indirizzo). 
Ad ognuno dei sei indirizzi infatti corrispondono insegnamenti forma-
tivi che interagiscono, valorizzando la pratica di laboratorio come mo-
mento fondamentale di produzione e di verifica. 

 

Percorso liceale: Obiettivi e Prospettive 
 
I sei indirizzi sono impostati su una piattaforma comune che costituisce l’area di base, 
ovvero quella teorico-culturale che pesa per circa 2/3 sul piano di studi (circa 23 ore su 35/settimana) ed offre 
una solida preparazione che permette l’accesso a qualsiasi facoltà universitaria, sul versante tecno-artistico na-
turalmente, ma anche su quello scientifico e umanistico. Ognuno dei sei indirizzi è caratterizzato da due inse-
gnamenti specifici - la corrispettiva disciplina progettuale, abbinata in sinergia con il laboratorio di quell’indirizzo 
- che tendono a valorizzare la pratica laboratoriale come momento fondamentale di produzione e di verifica dei 
concetti acquisiti nella disciplina corrispondente. 
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2. PROFILO DELL’INDIRIZZO Scenografia 
  

 L'offerta didattica dell’Indirizzo Scenografia promuove la formazione dello studente integrando la ricerca di-
sciplinare scenografica e scenotecnica legata alla produzione artistica in ambito teatrale, televisivo e cinema-
tografico ai contenuti storico/culturali. Il traguardo dell’indirizzo è quello di offrire allo studente solide basi 
essenziali per identificare, in ambito accademico, i migliori futuri percorsi che garantiscano lo sviluppo di una 
professionalità autonoma 

di alto livello, attenta alla conoscenza e alle richieste delle realtà lavorative legate al mondo 
dello spettacolo, della produzione artistica e della progettazione. 
L'indirizzo scenografico nella nostra scuola non esamina soltanto gli aspetti teatrali - che 
pure per lungo tempo hanno forgiato competenze e soluzioni formali - perché la scenografia 
odierna è un'esperienza più "diffusa" e, perciò, coinvolge vari aspetti della vita quotidiana. 
Le specifiche abilità progettuali, che sono parte integrante del corso di studi, sono acquisite, 
approfondite e praticate grazie alla strutturazione di abilità grafiche che portano fino all'esecuzione di schizzi 
e bozzetti. Importante è anche l'ausilio dei nuovi strumenti informatici, perché anche la scenografia - come 
ad esempio le arti figurative, ma non solo - ha arricchito e 
mutato considerevolmente il suo "linguaggio", le capacità esecutive e realizzative (si pensi 
ad esempio all'impiego cinematografico e televisivo, o alle applicazioni più recenti nell'ambito della cosid-
detta "realtà virtuale", compresi i videogiochi). 
La formazione è volta all’acquisizione di conoscenze e competenze che stimolino l’innovazione artistica e spe-
rimentale. L’offerta didattica si distingue per promuovere la cultura del 
progetto all’interno di un atteggiamento di sperimentazione artistica. Gli studenti hanno 
modo di acquisire competenze teoriche/tecnico-pratiche e di approfondire strumenti tecnologici ed espres-
sivi, tradizionali e della contemporaneità, nell’uso e nella gestione dello spazio 
scenico. Tale approfondimento è proposto con attività individuali e di gruppo, anche in collaborazione con 
enti pubblici o privati, in modo da permettere agli studenti di poter assistere 
alle fasi della creazione e realizzazione di un prodotto teatrale, televisivo e cinematografico. 

 
 
 
 

 Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

co
n

o
sc

e
n

ze
 

-  Conoscere gli elementi costitutivi dell'allestimento scenico, dello spettacolo teatrale, televisivo e cinemato-
grafico. 

- Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della progettazione e della 
realizzazione scenografica. 
- Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto spazio scenico - testo - regia, nelle diverse 
funzioni relative a beni, servizi e produzione. 
- Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto e alla 
realizzazione degli elementi scenici. 
- Saper individuare le interazioni tra la scenografia e l'allestimento di spazi finalizzati all’esposizione 
(culturali, museali, ecc.). 
- Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione dello spazio 
scenico. 

co
m

p
e

te
n

ze
 -  Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondi-

menti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, 
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della 

propria vita. 
- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado di valutare 
i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

ca
p

ac
it

à
 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 
discipline. 
-  Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 
-  Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, a identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni. 

-  Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione. 
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3. PROSPETTO ORARIO 

  DISCIPLINE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZZI 

  1° biennio 2° biennio 5° anno 

 I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 3 3 3 3 3 

Storia e geografia 3 3    

Storia   2 2 2 

Filosofia   2 2 2 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica   2 2 2 

Scienze naturali 2 2    

Storia dell’arte 3 3 3 3 3 

Discipline grafiche e pittoriche 4 4    

Discipline geometriche 3 3    

Discipline plastiche 3 3    

Laboratorio artistico 3 3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 34 34 21 21 21 

Indirizzo: Scenografia      

Discipline progettuali scenografiche   5 5 5 

Discipline geometriche e scenotecniche   2 2 2 

Laboratorio scenografico   5 5 7 

Chimica   2 2  

Totale ore settimanali   35 35 35 
 

 
 

 
4. PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

  Continuità didattica 
 Il Consiglio di Classe ha subito diverse discontinuità consultabili nella tabella sottostante: 

Tabella della continuità/discontinuità didattica 

MATERIA 3° ANNO 
proff. 

4° ANNO 
proff. 

5° ANNO 
proff. 

n. ore 
5° anno 

Italiano Ingargiola  Ingargiola  Ingargiola   4 

Storia  Iannaccone  Zaccagni  Ingargiola  2 

Inglese  Gilardoni   Gilardoni   Gilardoni  3 

Filosofia  Iannaccone  Barbaro  Fiorentino  2 

Matematica  Andreoli  Zanini  Capone  2 

Fisica  Andreoli  Capone  Capone   2 

Storia dell’Arte  Grassi   Sacchi   Sacchi   3 

Chimica  Micheli  Micheli   

Discipline  Gioeni  Bagnone  Trento  5 

Laboratorio  Mele Mele  Mele  7 

Educazione Fisica  Cassese  Cassese  Cassese  2 

Religione  Sgarra   Sgarra   Sgarra 1 

Dis. Geo. e Scenotecnico Gioeni Calabrese Simeoni 2 

N.B.: Informazioni più dettagliate riguardo la situazione di partenza sono contenute nel documento programmatico e quelle consuntive 

della classe sono contenute nelle relazioni e nei programmi effettivamente svolti dei singoli docenti, allegati. 
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5. DOCUMENTO PROGRAMMATICO DEL CONSIGLIO DI CLASSE (OTTOBRE 2026) 
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DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE 
 - A.S. 2025/2026 

 
L'offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo della soggetti-
vità dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un individuo inteso come 
attore sociale critico, responsabile e collaborativo. 
Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo-formativi individuati 
come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per perseguirli, chi le svolge, i tempi e le modalità 
di verifica. 
 

 

 OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

 Vengono indicati gli obiettivi comuni, individuati come prioritari. 

 L'offerta formativa del Liceo artistico di Brera intende contribuire allo sviluppo complessivo della soggettività 
dei giovani mediante una teoria di discipline che hanno la funzione di formare un individuo inteso come attore 
sociale critico, responsabile e collaborativo. 
Il presente documento stabilisce, nel rispetto del PTOF, i seguenti obiettivi educativo- formativi individuati 
come prioritari dal Consiglio di classe, le attività necessarie per perseguirli, chi le svolge, i tempi e le modalità di 
verifica. 

 
 

 OBIETTIVI COGNITIVI DISCIPLINARI 
 a. OBIETTIVI COGNITIVI 

• Acquisizione di capacità logiche (analisi, sintesi, classificazione, generalizzazione, deduzione); 

• Acquisizione di capacità argomentative; 

• Apprendere le conoscenze fondamentali di ogni singola disciplina; 

• Acquisizione di capacità di rielaborazione critica dei contenuti; 

• Acquisizione di una corretta capacità espositiva; 

• Padronanza del linguaggio specifico delle diverse discipline; 

• Capacità di esporre i contenuti specifici di ciascuna disciplina utilizzando in modo corretto il rispettivo codice 
espressivo; 

• Capacità di analizzare i diversi tipi di testo propri di ciascuna disciplina, secondo le metodologie proposte; 

• Capacità di applicare le conoscenze acquisite in una produzione (testo, progetto grafico) autonoma, 
documentando ed argomentando le scelte operate; 

• Capacità di porre in essere i collegamenti fondamentali tra argomenti comuni alle diverse discipline. 

           OBIETTIVI FORMATIVI 
• Sviluppare una responsabilità individuale finalizzata al raggiungimento di una maturità personale e critica; 

• Sviluppare la capacità d’essere puntuali nella frequentazione delle lezioni, nella consegna dei lavori 
assegnati; 

• Partecipare attivamente e rispettare il regolamento d’Istituto; 

• Abituarsi ad assumere le proprie responsabilità; 

mailto:misl01000c@istruzione.it
mailto:misl01000c@pec.istruzione.it
http://www.liceoartisticodibrera./
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• Saper lavorare in gruppo. 

 OBIETTIVI DELLE DISCIPLINE DELL’INDIRIZZO DI SCENOGRAFIA 
Obiettivi cognitivi DISCIPLINARI 
Sono quelli esplicitati nel piano di lavoro annuale di ogni docente. 

 

 PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 Obiettivi Ed. Civica 

Competenza di base 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabi-
lità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichia-
razione Internazionale dei Diritti umani. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

▪ Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in rela-
zione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mon-
diale. 

▪ Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizza-
zioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e conseguenze 
della loro mancata applicazione o violazione. 

▪ Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di 
classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). 

▪ Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Soste-
nere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, 
sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, 
iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 

 
I docenti hanno svolto gli argomenti in programma, utilizzando metodologie diverse a seconda delle 
tematiche trattate. 
lezione frontale, letture, approfondimenti individuali e di gruppo, rappresentazioni grafiche e pittori-
che, visione di film e spettacoli. 

 
Italiano e Storia: Struttura della Costituzione. Organismi ed esercizio dei tre poteri dello Stato. Analisi dei 
primi 12 articoli 
Uscita a teatro per assistere allo spettacolo: Perlasca, il coraggio di dire no. Onu: nascita e scopi, 
Organizzazione e funzioni, Sedi istituzionali, I principali Organismi (FAO, UNESCO, OMS, UNICEF) 
Filosofia: Dallo Statuto albertino (analisi dei caratteri) alla Costituzione della Repubblica italiana (analisi carat-
teri). Lettura, analisi e commento dell’articolo 2 della Costituzione in rapporto allo Stato “etico” di Hegel. 
Inglese: Lavoro e sfruttamento nell’Inghilterra Vittoriana - riforme 

Storia dell’arte: Arte in guerra: I bombardamenti del ‘43 a Milano e le ricostruzioni 
successive. Il caso del Teatro alla Scala 
Matematica e Fisica: La fisica applicata ai beni culturali per la diagnostica e la tutela del 
patrimonio artistico. 
Laboratorio scenografico: Raccontare la guerra, visione in classe del film No Other Land, visione a casa del 
film Alla mia piccola Sama. Confronto tra i due film 

Scienze motorie: Sport e totalitarismi. 
Incontri in spazio Hajech “Sguardi in viaggio: tra fotografia, paesaggio e memoria” conflitto     Israelo-Palesti-
nese e Russo-Ucraino. 
 
Totale ore svolte 37/33 
Milano 15.05.2026                                                                                                                           Docente Tutor 

                                                                                  Prof.ssa Mariapaola Ingargiola 
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 FSL - FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

  
TEATRO MENOTTI DIALOGO APERTO. Rassegna teatro Disarmato. 
 

28-10-2025: Rassegna Teatro Disarmato, Spettacolo L'E' EL DI DE MORT, ALEGHER!  
Da: Delio Tessa, Carlo Salsa, Emilio Lussu, Enzo Jannacci, Boris Vian, Corrado Alvaro. 
Con: Marco Balbi e Paolo Bessegato Alla fisarmonica: Riccardo Dell’Orfano Musiche arrangiate e dirette da: 
Alessandro Nidi, Scene e costumi: Pamela Aicardi. Regia Caterina Spadaro 
Produzione: Tieffe Teatro. Al termine dello spettacolo la classe incontra la compagnia e la produzione co 
domande sulla rappresentazione. 
Uno spettacolo di narrazione, musica e memoria. Due attori, un tavolo condiviso con il pubblico, le voci 
dissidenti di poeti e soldati, la musica che attraversa il dolore con ironia e resistenza. Un viaggio intimo e 
collettivo nella memoria della Grande Guerra, dove le parole e le note diventano strumenti per raccontare 
l’assurdità della tragedia e la fragile umanità di chi l’ha vissuta. 
Incontro con la compagnia a fine spettacolo. 
 
19-10-2025 Rassegna Teatro Disarmato, Spettacolo Antigone  
Tratto da Fenicie di Euripide e Antigone di Sofocle. Con le attrici e gli attori di PoEM 
Regia: Gabriele Vacis. Scenofonia e allestimenti: Roberto Tarasco. 
Produzione: PoEM impresa sociale/Artisti Associati centro di produzione Gorizia in collaborazione con UTIM. 
Antigone è da sempre simbolo della giovinezza che osa sfidare il potere, della coscienza individuale che si 
oppone alla legge. Gabriele Vacis costruisce lo spettacolo intrecciando la tragedia di Sofocle con Le Fenicie di 
Euripide, per restituire il peso delle relazioni familiari e il dramma di una generazione che cerca risposte. Al 
centro della scena ci sono i corpi e le domande dei giovani attori: cos’è giusto? Per cosa vale la pena vivere o 
morire? La figura di Antigone attraversa i secoli e si fa specchio delle contraddizioni del nostro tempo: 
rivoluzionaria per alcuni, simbolo di conservazione per altri, continua a dividere e a interrogarci. Come ogni 
classico, contiene il paradosso, riflette la complessità. Sul palco, Antigone rivive come esperienza viva e 
collettiva, dove l’antico dialoga con l’oggi, tra emozioni, scelte e conflitti che ancora ci appartengono. 
Incontro con la compagnia a fine spettacolo. 

 
15-10-2025 Rassegna Teatro Disarmato, Spettacolo Prometeo 

con le attrici e gli attori di PoEM. Regia Gabriele Vacis. 
Prometeo racconta un tempo originario, un’umanità che nasce dalla disobbedienza. E sul palco, la scena vuota 
si riempie di presenze: voci, visioni, tensioni, in un rito collettivo che restituisce al pubblico il fuoco vivo della 
tragedia e rimandano al mistero di un mondo antico e perduto. 
Incontro con la compagnia a fine spettacolo. 
 

                                                      Tutor esterno: Nicoletta Zippelli, Tutor interno Prof. Antonio Mele 
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 INDICATORI VOTO DI COMPORTAMENTO APPROVATI DAL COLLEGIO DOCENTI DEL 10.12.2019 

 Il voto di condotta è assegnato dal Consiglio di classe in base alle norme comportamentali inserite nel Patto 
Educativo di Corresponsabilità. 

 VOTO DESCRITTORI 

10 Impegno, costanza e autonomia nello studio, disponibilità a collaborare con atteggiamento pro-
positivo con i docenti e con i compagni in classe e/o nelle attività scolastiche ed extra-scolastiche. 
Costante puntualità nel rispetto degli orari e delle consegne. Frequenza regolare. Nessuna insuf-
ficienza 

9 Atteggiamento collaborativo e ricettivo, evidente costanza nello studio, puntualità nel rispetto 
degli orari scolastici, attenzione in classe testimoniata anche da interventi per richieste di chiari-
menti e/o proposte di approfondimento frequenza regolare, rispetto dei tempi delle verifiche e 
delle consegne, puntualità nelle giustificazioni. 

8 Generale disponibilità a collaborare con i docenti in classe e/o nelle attività, regolare impegno 
nello studio, puntualità nel rispetto degli orari, frequenza abbastanza regolare e assenze giustifi-
cate autonomamente, rispetto dei tempi nelle consegne. 

7 Atteggiamento collaborativo e ricettivo su stimolo del docente, impegno e studio non sempre 
regolare, limitata puntualità nel rispetto degli orari. Frequenza non sempre regolare (costringe i 
docenti a continue sollecitazioni per le giustificazioni). In occasione di verifiche e impegni didattici 
evidenzia la tendenza ad assentarsi e a ricorrere a strategie di comodo per evitare gli impegni. 
Note disciplinari. 

6 Scarsa correttezza negli atteggiamenti e nel linguaggio. Impegno limitato e studio saltuario. At-
teggiamento passivo e distratto, limitata puntualità nel rispetto degli orari, frequenza irregolare 
e generale, demotivazione nella partecipazione alle lezioni ed alle attività scolastiche dell’istituto. 
Comportamento tendente ad evitare le verifiche. Ripetute note disciplinari e/o sospensione di-
sciplinare. Nota per comportamento gravemente scorretto. 

5 Qualora lo studente si sia reso protagonista di episodi di mancato rispetto dei doveri previsti 
dall’art.3 dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della Scuola Secondaria (DPR 
29/05/1998). Sospensione uguale o superiore ai 15 giorni di lezione o più sospensioni inferiori a 
15 giorni. 

 

 
 

  
Criteri di valutazione. 
Le verifiche per le valutazioni orali e/o scritte saranno due o tre per quadrimestre, a seconda delle discipline. 
Per indicazioni più dettagliate in merito alle singole discipline si rimanda comunque al piano di lavoro annuale 
di ogni docente. 
NB: La produzione degli elaborati richiesti e la puntualità nelle consegne sono elementi che contribuiscono 
alla valutazione complessiva. 
La valutazione complessiva prenderà in considerazione quale riferimento iniziale il livello di partenza dello stu-
dente in relazione a capacità e conoscenze. Si fonderà sui seguenti elementi di riferimento e criteri generali: 

• impegno 

• partecipazione attiva al dialogo educativo 

• metodo di studio 

• progressione nell’apprendimento 

• frequenza 

• eventuali altri elementi caratterizzanti le singole personalità degli studenti 

• rispetto e corretto uso degli ambienti e degli strumenti di lavoro 

• La corrispondenza tra voti, livelli di conoscenza e capacità viene indicata nelle seguenti tabelle, inserite nel 
PTOF: 
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CRITERI DI VALUTAZIONE  AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI 

  
CONOSCENZE ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 
COMPETENZE VOTO 

Complete, organiche 
e approfondite, ric-
che di riferimenti 
pluridisciplinari. 

Rielabora autonomamente con molti spunti 
personali, dimostrando creatività. Interpreta e 
valuta con motivazioni convincenti e originali. 
Opera efficaci collegamenti pluridisciplinari. 
Padroneggia con sicurezza il linguaggio, utilizza 
un lessico ricercato, con riferimento anche al 
linguaggio specifico; espone con chiarezza, cor-
rettezza morfosintattica e fluidità. 
 

Eccellente  
10 

Complete e appro-
fondite con riferi-
menti pluridiscipli-
nari. 

Rielabora autonomamente con spunti perso-
nali, formulando articolate argomentazioni. È 
capace di operare efficaci collegamenti pluridi-
sciplinari. Utilizza un lessico puntuale ed appro-
priato; si esprime con correttezza morfosintat-
tica e chiarezza. 
 

Ottimo  
9 

Complete e appro-
fondite 

Argomenta dimostrando un buon grado di auto-
nomia e sicurezza. Sa operare opportuni colle-
gamenti pluridisciplinari. Effettua analisi e sin-
tesi esaurienti. Manifesta proprietà di linguag-
gio, correttezza morfosintattica e chiarezza 
espositiva. 

 Buono  
8 

Complete, anche se 
non sempre appro-
fondite 

È in grado di utilizzare correttamente le cono-
scenze acquisite, operando opportuni collega-
menti tra le discipline. 
Formula semplici, ma adeguate argomentazioni 
con qualche spunto critico. 
Si esprime in modo chiaro e corretto dal punto 
di vista morfosintattico, utilizzando linguaggio e 
lessico pertinenti. 

Discreto  
7 

Essenziali, con pochi 
approfondimenti 

Argomenta con qualche incertezza e in modo 
non sempre ordinato. Effettua analisi e sintesi 
semplici ma corrette e, se guidato, riesce a ope-
rare qualche collegamento. Argomenta con dif-
ficoltà e in modo non sempre ordinato. 
Si esprime con linguaggio semplice, ma non 
sempre corretto dal punto di vista morfosintat-
tico, utilizzando un lessico parzialmente ade-
guato. 

Sufficiente  
 
 

6 

Lacunose e confuse Espone genericamente in modo mnemonico e 
superficiale. Presenta poca autonomia nella rie-
laborazione dei contenuti, non sempre riesce a 
operare collegamenti, nemmeno se guidato. 
Utilizza un lessico generico e approssimativo, 
l’esposizione è poco chiara e corretta anche dal 
punto di vista morfosintattico. 

Insufficiente  
 

5 

Gravemente lacu-
nose, frammentarie 
e confuse 

Non è in grado di rielaborare le conoscenze e di 
operare collegamenti, nemmeno se guidato. 
Si esprime in modo scorretto o stentato, utiliz-
zando un lessico inadeguato. 

Gravemente in-
sufficiente 

 
4-3 

Assenti  Rifiuta di sostenere la prova o non è in grado di 
orientarsi sugli argomenti proposti. L’esposi-
zione è pressoché assente. 

  
2-1 
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 CRITERI DI VALUTAZIONE AREA ARTISTICO-PROGETTUALE 
La valutazione deriverà dalla misura del livello raggiunto in termini di conoscenze, competenze e 
capacità sulla base degli standard formativi individuati nelle programmazioni disciplinari. Tale misurazione 
sarà tradotta in un voto, ottenuto attraverso la griglia di valutazione di seguito riportata, che verrà reso noto 
all'allievo con opportune indicazioni, utili a trasformare in occasione di formazione anche il momento 
valutativo. 
 

 
 

  

 
CONOSCENZE – ABILITA’ 

LIVELLO DELLE 
COMPETENZE 

 
VOTO 

 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra eccellenti capacità e abilità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico, personale e “creativo”; 
▪ Descrive, legge e interpreta i propri elaborati usando una terminologia ap-

propriata. 

Eccellente  
 
 

10 

 

▪ Conosce, individua, distingue e applica le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Usa con proprietà strumenti e materiali e tecniche; 
▪ Dimostra ottime capacità esecutive; 
▪ Elabora autonomamente in modo critico e personale 

Ottimo 
 
 

9 

 

▪ Conosce, individua, distingue ed applica le regole e gli elementi costitutivi 
della rappresentazione; 

▪ Usa con buona proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Elabora autonomamente. 

Buono 
 

8 
 

▪ Individua e distingue le operazioni e gli elementi costitutivi della rappre-
sentazione. 

▪ Usa con proprietà strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Dimostra discrete capacità esecutive; 
▪ Descrive in modo coerente il percorso seguito. 

Discreto  
 

7 

 

▪ Conosce ed applica solo elementi fondamentali della rappresentazione; 
▪ Usa con qualche incertezza strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Raggiunge corrette capacità esecutive e il linguaggio non sempre è appro-

priato. 

Sufficiente  
6 

 

▪ Conosce ed applica in modo discontinuo le regole e gli elementi propri 
della rappresentazione: 

▪ Usa con difficoltà e incertezze strumenti, materiali e tecniche; 
▪ Non è autonomo nell’elaborazione grafica e nel metodo di lavoro; 
▪ L’esecuzione degli elaborati è parziale ed imprecisa. 

Insufficiente  
5 

 

▪ Non conosce e applica in modo incoerente le regole e gli elementi costitu-
tivi della rappresentazione; 

▪ Non ha acquisito un metodo di lavoro coerente e autonomo; 
▪ Si esprime con difficoltà e con un linguaggio impreciso. 
▪ Svolge in maniera parziale o incompleta la consegna data 

Gravemente insuf-
ficiente 

 
4-3 

 

 

▪ Non conosce e non sa applicare le regole e gli elementi costitutivi della 
rappresentazione; 

▪ Non usa correttamente le tecniche e i materiali; si esprime in modo scor-
retto. 

  
2-1 
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▪ Non consegna gli elaborati o non svolge la consegna assegnata 

 

 
 
 

 MODALITÀ DI RECUPERO 

 Le modalità di recupero verranno decise dal Consiglio di Classe a seconda della necessità e 

 potranno comprendere, su decisione degli insegnanti, corsi di recupero (Italiano-Inglese-Matematica) e/o atti-
vità in itinere, oltre a indicazioni per lo studio individuale. 
Eventuali interventi di recupero che gravino sul FIS (Fondo di Istituto) sono subordinati all’approvazione del CD 
(Collegio Docenti) per la parte didattica e del CI (Consiglio di Istituto) per la parte finanziaria. 

 
 

6. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

 Si indicano qui di seguito i percorsi di FSL svolti dalla classe nel triennio 

 . 
Anno 
scola-
stico 

TITOLO PROGETTO ENTE ESTERNO TUTOR 
SCOLASTICO 

2025/26 TEATRO MENOTTI DIALOGO APERTO. Rassegna teatro 
Disarmato, dettagli a pag. 9 

Nicoletta Zeppilli Antonio Mele 

2024/25 Orientarsi. NABA incontra il liceo di Brera VisionMix25. 
Realizzazione di un leporello con esperto esterno: 
Presentazione progetto e attività di laboratorio. 
Raccolta sensazioni immagini disegni e parole. 
Collage spaziale. Bozza del leporello. 
Presentazione e revisione dei leporelli, negli spazi della 
Naba. 

Denise Carminati Elisa Bagnone 

FREMITI, CASCINET 
Progettazione e realizzazione di tre costumi e alcuni ele-
menti scenici per uno spattacolo di teatro immersivo ispirato 
a “Sogno di una notte di mezza estate”. 
Uscita per raggiungere Cascinet per incontro con la produ-
zione e sopralluogo al boschetto dove si svolgerà lo spetta-
colo. 
Tavole di extempore dei costumi e degli elementi scenici. 
Tavole di progetto dei costumi e degli elementi scenici. 
Realizzazione dei tre costumi con scelta dei materiali, misure 
degli attori, assemblaggio delle parti.  
Prove costume. 
Inizio costruzione elementi scenici, cristalli e fiori giganti. 
Scelta dei materiali e delle tecniche. Assemblaggio delle 
parti. Fase pittorica. Consegna alla compagnia degli elaborati 
realizzati. 

Pietro Porro 

2023/24 Il teatro come impresa culturale. Elfo e Brera. 
Visione di 4 piéce viste al teatro Elfo Puccini: Moby Dick alla 
prova. L'importanza di chiamarsi Ernesto. Edipo Re. Atti 
osceni. I tre processi di Oscar Wilde. 
Realizzazione a scuola di quattro maquette ispirate alle 4 
piéce viste: Suddivisione della classe in 7 gruppi. Realizza-
zione dei bozzetti. Fase tecnica con la messa in pianta dei 
bozzetti sulle misure del teatro Elfo Puccini. Costruzione 
delle 7 maquette. 

 Biagio Cassese 

2023/24 Corso sicurezza 12 ore rischio medio in materia di salute e Ambrostudio 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 14/19 

sicurezza nei luoghi di lavoro Ambrostudio 
 

Totale ore nel triennio 144 
 

 
 

 

7. ORIENTAMENTO 

  
Tutor orientatore della classe nel triennio 2025/26, 2024/25, 2023/24 Antonio Mele 

 

attività svolte: eventi, (Campus interno 
Breraorienta, Saloni dello studente 
esterni) 

- Campus interno Breraorienta25 

attività orientative durante viaggi d'i-
struzione, uscite didattiche nel triennio 

- Visita guidata ai Laboratori Ansaldo Scala. 7/11/2023 

- Visita a Torino, Museo del Cinema, mostra Tim Burton.  1/2/2024 

- Viaggio a Venezia con visita alle Gallerie dell'Accademia e Scuola 
Grande di San Rocco e Biennale di Venezia 23 e 24/4/2024 

- Visita Vicenza con attività di guida ai principali monumenti com-
preso il Teatro Olimpico, 4/3/2025 
-  Viaggio Istruzione Salecina Svizzera con trekking al Lägh da Cavloc,  
6-8 maggio 2025 
- Viaggio d’istruzione a Napoli, 4/8 maggio 2026 

eventuali pratiche di riorientamento no 

Moduli Orientamento PNRR 15h, Titolo 
ed ente erogante 
2024/25 

Politecnico di MILANO per il programma di 
orientamento del 2024/2025, realizzato nell’ambito dell’investi-
mento 1.6 “Orientamento attivo nella transizione scuola-università”, 
“Recitazione teatrale”. 
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8. PROFILO DELLA CLASSE 

 Presentazione della Classe 
 OMISSIS 

  Si segnala la presenza di: 
 

OMISSIS  1 ………… 
2 ………… 

con piano differenziato e con obiettivi minimi seguito 
dall’insegnante di sostegno per XX ore settimanali 

OMISSIS   1 …………….. 
 2 …………….. 
 3 …………….. 
 4 …………….. 
 5 ……………... 
 6 …………….. 
 7 …………….. 

per i quali sono state atti-vate misure compensative e 
dispensative, come si evince dai Piani Didattici Perso-
nalizzati e dalle schede personali degli alunni. 

 

 

Composizione della Classe 
 

Studenti 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

10  

11  

12  

13  

14  

15  

16  

...  

...  

...  

 
 

9. PARTECIPAZIONE DELLE FAMIGLIE 
 Il dialogo tra le componenti del Consiglio di Classe, ovvero docenti e rappresentanti di classe dei genitori e 

degli studenti, si è svolto nel triennio positivamente, su presupposti di scambio e dialogo. Diverse sono state 
le occasioni di incontro e di confronto in merito all’andamento didattico-educativo della classe. 

  
Ai sensi dell’art. 15, co.1, del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il Consiglio di classe attribuisce il punteggio per il 
credito scolastico maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 
il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
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Il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, 
sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017. L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017 prevede che il punteggio 
più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata 
nello scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.  
Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo del d. 
lgs. 62/2017, il consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in 
sede di colloquio dell’esame di maturità. La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consi-
glio di classe nel corso dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, 
anche in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello 
in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il 
singolo studente con le proprie credenziali. 
La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova scritta, per un totale di 
quaranta punti.   
La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Il punteggio è attribuito dall’intera com-
missione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.   
La commissione/classe ha facoltà di assegnare l’eventuale attribuzione del punteggio integrativo, fino a un massimo di 
tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di almeno novanta punti, tra credito scolastico 
e prove d’esame, ai sensi dell’articolo 18, comma 5, del d.lgs. 62/2017, come novellato dall’art. 1, co. 1, sub d), del d.l. 
127/2025; inoltre ha facoltà di attribuzione della lode, secondo quanto previsto dall’art..28,c.6 dell’O.M. 54 del 
26/03/2026.. Il punteggio minimo per superare l’esame è di 60/100. 

 
 

11. PREPARAZIONE ALL’ESAME DI MATURITA’ 
 La classe ha effettuato le simulazioni delle prove di Esame come previsto dal DM 769/2018, 

nelle seguenti date. 
Simulazione della Prima prova scritta: Italiano ore tipologia 

1 – DATA 20 aprile 2026 6 Scritta A, B, C 

Simulazione della Seconda prova: Discipline progettuali scenografiche 
1 – DATA 14, 15, 16 aprile 2026 18 pratica 

IN ALLEGATO TESTI DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE SCRITTE 
     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
O.M 54 DEL 26/03/2026, nota ministeriale 28 marzo 2022 prot. 7775 quadri di riferimento Prima prova (DM 1095/2019 
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12.
a 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

 
A  

 
 
           

    MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 
ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 
Tipologia A 

CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH 
 

ADEGUATEZZA – RISPETTO DEI VINCOLI POSTI NELLA CONSEGNA (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Non rispetta la consegna e non utilizza correttamente neppure le domande guida 2 

Rispetta solo in minima parte la consegna, anche con guida e strumenti 4 

Rispetta la consegna in modo essenziale, con supporto (mappe/domande guida) 6 

Rispetta quasi tutti i vincoli richiesti, usando adeguatamente gli strumenti 8 

Rispetta completamente i vincoli della consegna, anche tramite strumenti compensativi 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Minime conoscenze e assenza di rielaborazione personale 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze con alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali pertinenti 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – COMPRENSIONE E ANALISI DEL TESTO (MAX 30 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Diffusi errori di comprensione, analisi e interpretazione 6 

Comprensione parziale con errori in analisi e interpretazione 12 

Comprensione sufficiente con qualche inesattezza o superficialità 18 

Comprensione adeguata con analisi completa e precisa 24 

Piena comprensione con analisi ricca e approfondita 30 

 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 

Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 

OSSERVAZIONI 
TOTALE …… /100 
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12.b 
 

  
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 
ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 
Tipologia B 

CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH 
 

ADEGUATEZZA – INDIVIDUAZIONE CORRETTA DELLA TESI E DELLE ARGOMENTAZIONI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 
Non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 2 

Rispetta in minima parte la consegna con errori nell’individuazione di tesi e argomentazioni 4 

Rispetta sufficientemente la consegna individuando abbastanza correttamente la tesi e alcune argomentazioni 6 

Rispetta adeguatamente la consegna individuando correttamente la tesi e la maggior parte delle argomentazioni 8 

Rispetta completamente la consegna individuando con sicurezza tesi e argomentazioni 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali argomentate 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CORRETTEZZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo 4 

Scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti 8 

Sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche inesattezza 12 

Buona padronanza dei riferimenti culturali, usati correttamente e con pertinenza 16 

Ampio e approfondito dominio dei riferimenti culturali, usati con piena correttezza e pertinenza 20 

ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

CAPACITÀ DI SOSTENERE IL PERCORSO RAGIONATIVO CON CONNETTIVI PERTINENTI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o errati 2 

Ragionamento con molte lacune logiche e uso inadeguato dei connettivi 4 

Ragionamento sufficientemente coerente, con connettivi semplici e pertinenti 6 

Ragionamento coerente, con connettivi adeguati e sempre pertinenti 8 

Ragionamento pienamente coerente, con scelta varia e pertinente dei connettivi 10 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 

Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 
TOTALE …… /100 

 

 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 19/19 

12.c 
 

  
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA 

Tipologia C 
                             CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH 

ADEGUATEZZA – PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Non rispetta la traccia; titolo assente o del tutto inappropriato 2 

Rispetta in minima parte la traccia; titolo poco appropriato 4 

Rispetta sufficientemente la traccia; titolo semplice ma coerente 6 

Rispetta adeguatamente la traccia; titolo corretto e coerente 8 

Rispetta completamente la traccia; titolo molto appropriato ed efficace 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali argomentate 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CORRETTEZZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Riferimenti culturali assenti o minimi o del tutto fuori luogo 4 

Scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali con diffusi errori 8 

Sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, con qualche inesattezza 12 

Buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati correttamente e con pertinenza 16 

Dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con ampiezza, correttezza e pertinenza 20 

 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

 
SVILUPPO ORDINATO E LINEARE DELL’ESPOSIZIONE (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Sviluppo del tutto confuso e tortuoso 2 

Sviluppo disordinato e disorganico 4 

Sviluppo sufficientemente lineare con qualche elemento in disordine 6 

Sviluppo abbastanza ordinato e lineare 8 

Sviluppo pienamente ordinato e lineare 10 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 

Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 

OSSERVAZIONI 
TOTALE …… /100 
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O.M 54 DEL 26/03/2026, nota ministeriale 28 marzo 2022 prot. 7775 quadri di riferimento Seconda prova (DM 
769/2018) 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

TIPOLOGIA A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano. (con DSA) 

                                                                                                                           CANDIDATO/A.................................................................                                        CLASSE  
5FH 
AMBITI DEGLI 

    INDICATORI 
INDICATORI GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI SPECI-

FICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  Rispetto dei vincoli Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato:  

 posti nella consegna - non ne rispetta alcuno (2) 
  - li rispetta in minima parte (4) 
     ADEGUATEZZA punti 10 - li rispetta sufficientemente (6) 
      (max 10 punti)  - li rispetta quasi tutti (8) 

  - li rispetta completamente (10) 
 
 
 
 

 
CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 40 punti) 

- Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei rife-

rimenti culturali 
- Espressione di giu-

dizi critici e valutazioni 

personali 

punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate 

valutazioni personali (10) 

 

  .Capacità di comprendere il te-

sto nel suo senso complessivo e 

nei suoi snodi tematici e stilistici 

.Puntualità nell’analisi lessi-

cale, sintattica, stilistica e reto-

rica (se richiesta) 

.Interpretazione corretta e ar-

ticolata del testo 

punti 30 

L’elaborato evidenzia: 

- diffusi errori di comprensione, di anlsi 

e di interpretazione (6) 
- una comprensione parziale e la presenza di alcuni 

errori di analisi e di interpretazione (12) 
- una sufficiente comprensione, pur con la presenza di 

qualche inesattezza o superficialità di analisi e interpreta-

zione (18) 
- una comprensione adeguata e una analisi e 

interpretazione completa e precisa (24) 
- una piena comprensione e una analisi e 

interpretazione ricca e approfondita (30) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  

 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una 

 organizzazione del connessione tra le idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del 

OR-

GANIZZAZIO

NE DEL 

TESTO 

- Coesione e 

coerenza testuale 

discorso e nella connessione tra le idee (8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e una 

(max 20 punti) punti 20 elementare connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona 

  connessione tra le idee (16) 
  - una efficace e chiara organizzazione del discorso con 

  una coerente e appropriata connessione tra le idee (20) 
 
 

 
LESSICO E STILE 
(max 15 punti) 

- Ricchezza e padronanza 

lessicale punti 15 
 L’elaborato evidenzia: 

.un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

.un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (6) 
.un lessico semplice ma adeguato (9) 
.un lessico specifico e appropriato (12) 
.un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

 

    CORRETTEZZA 
MORFO 
SINTATTICA ED 
EFFICACIA 
ESPRESSIVA 

 
(max 15 punti) 

.Correttezza (morfologia 
sintassi) ed efficacia 
espressiva 

 

  punti 15 

 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e 
nessuna efficacia espressiva ( 3) 
- alcuni errori grammaticali e scarsa ef-
ficacia espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della gram-
matica e una sufficiente efficacia 
espressiva (9) 
- una buona padronanza grammati-
cale e una buona efficacia espressiva 
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(12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso appropriato ed 

efficace della comunicazione (15) 
OSSERVAZIONI TOTALE 

.… /100 

 
                      ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

TIPOLOGIA B Analisi e produzione di un testo argomentativo ( con DSA) 
                                                                                                                                                       CANDIDATO/A.................................................................       CLASSE  5FH  
AMBITI DEGLI 
 INDICATORI 

INDICATORI 
GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti4) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Individua-
zione 

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione  

 corretta della 
tesi e 

corretta della tesi e delle argomentazioni, l’elaborato: 

 delle - non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 

 argomenta-
zioni nel 

del testo (2) 

 testo proposto - rispetta in minima parte la consegna e compie errori nell’individuazione 

ADEGUATEZZA punti 10 della tesi e delle argomentazioni del testo (4) 
(max 10 punti)  - rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza 

  correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo (6) 
  - rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la 

  maggior parte delle argomentazioni del testo (8) 
  - rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e 

  precisione la tesi e le argomentazioni del testo (10) 
 
 
 
 

CARATTERISTI-
CHE DEL CONTE-

NUTO 

(max 30 punti) 

.Ampiezza e pre-
cisione delle co-
noscenze e dei ri-
ferimenti cultu-
rali 
.Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni per-
sonali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (10) 

 

  - Corret-
tezza e con-
gruenza dei 
riferimenti 
culturali 
utilizzati 
per soste-
nere l’argo-
mentazione 
punti 20 

L’elaborato evidenzia: 

- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4) 
- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti (8) 
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche inesattezza o incon-
gruenza (12) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e pertinenza (16) 
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena correttezza e 
pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  

 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 

 organizzazione del idee (4) 
 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

 - Coesione e connessione tra le idee (8) 
 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 

 punti 20 connessione tra le idee (12) 
  - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 

  idee (16) 
 

ORGANIZZA-
ZIONE DEL TE-

STO 
(max 30 punti) 

 - una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20) 

 - Capacità di 
sostenere con 

L’elaborato evidenzia: 
- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o errati (2) 

 

 ragionativo - un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi (4) 

 pertinenti - un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi 

 punti 10 semplici e abbastanza pertinenti (6) 
  - un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e sempre pertinenti (8) 

  - un ragionamento pienamente coerente, costruito con una scelta varia e 

  del tutto pertinente dei connettivi (10) 
 -  Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  

  padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 
LESSICO E STILE  Lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 
(max 15 punti)  punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 
  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 
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  CORRETTEZZA 
MORFO 
SINTATTICA 
ED EFFICACIA 
ESPRESSIVA 

 
  (max 15 punti) 

- Correttezza 
(morfologia sin-
tassi) ed effica-
cia espressiva 

 

  punti 15 
 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e nessuna efficacia espressiva  (3) 
- alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia 
  espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e una 
  sufficiente efficacia espressiva (9) 
- una buona padronanza grammaticale e una 

     buona efficacia espressiva (12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso appropriato ed efficace 
  della comunicazione (15) 

 

Totale 
            
.../100 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità (con DSA) 

 
                                                                                                                                                           CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH  

AMBITI DEGLI  
 INDICATORI 

INDICATORI GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 
SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI PUNTI 

  - Pertinenza del Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della  

 testo rispetto alla formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato: 

 traccia e coerenza - non rispetta la traccia e il titolo è assente o del tutto inappropriato; 

 nella formulazione anche l’eventuale paragrafazione non è coerente (2) 

 del titolo e - rispetta in minima parte la traccia; il titolo è assente o poco appropriato; 

ADEGUATEZZA dell’eventuale anche l’eventuale paragrafazione è poco coerente (4) 
(max 10 punti) paragrafazione - rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

 punti 10 paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (6) 

  - rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

  paragrafazione corretti e coerenti (8) 

  - rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale 

  paragrafazione molto appropriati ed efficaci (10) 

 

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e preci-
sione delle cono-
scenze e dei riferi-
menti culturali 
- Espressione di giu-
dizi critici e valuta-
zioni personali 
punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 

- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (4) 

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (10) 

 

  - Correttezza e ar-
ticolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti cultu-
rali punti 20 

L’elaborato evidenzia: 

- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4) 
- scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con diffusi errori 
(8) 
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche 
inesattezza (12) 
- buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati con corret-
tezza e pertinenza (16) 

- un dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con am-

piezza, correttezza e pertinenza (20) 

 

 - Ideazione,  L’elaborato evidenzia:  

 pianificazione e - l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le 

 organizzazione del idee (4) 

 testo - la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

 - Coesione e connessione tra le idee (8) 

 coerenza testuale - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 

 punti 20 connessione tra le idee (12) 

 
ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 
(max 30 punti) 

 - un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee 
(16) 

- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appro-

priata connessione tra le idee (20) 

  - Sviluppo ordinato L’elaborato evidenzia:  

 e lineare - uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2) 

 dell’esposizione - uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4) 

 punti 10 - uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche 

  elemento in disordine (6) 

  - uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8) 

  - uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10) 

 Ricchezza e  L’elaborato evidenzia:  

 padronanza - un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (3) 

LESSICO E STILE lessicale - un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (6) 

(max 15 punti) punti 15 - un lessico semplice ma adeguato (9) 

  - un lessico specifico e appropriato (12) 

  - un lessico specifico, vario ed efficace (15) 

  CORRETTEZZA  - Correttezza 

       L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e nessuna    
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MORFO 
SINTATTICA ED 
EFFICACIA 
ESPRESSIVA  

 
  (max 15 punti) 

(morfologia sintassi) 
ed efficacia espres-

siva 

 

  punti 15 
 

   efficacia espressiva ( 3) 
- alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia   
   espressiva (6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e una   
  sufficiente efficacia espressiva (9) 
- una buona padronanza grammaticale e una    
  buona efficacia espressiva (12) 
- una completa padronanza grammaticale un uso appropriato ed efficace    
  della comunicazione (15) 

 
OSSERVAZIONI 

 
TOTALE 

.… /100 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
 

Griglia Italiano Prima Prova  equipollente 
 

TIPOLOGIA A. Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 
 
                                                                                                                                                                        CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  
5FH  
 
 

ADEGUATEZZA – RISPETTO DEI VINCOLI POSTI NELLA CONSEGNA (MAX 10 PUNTI) 
DESCRITTORI PUNTI 

Non rispetta la consegna e non utilizza correttamente neppure le domande guida 2 

Rispetta solo in minima parte la consegna, anche con guida e strumenti 4 

Rispetta la consegna in modo essenziale, con supporto (mappe/domande guida) 6 

Rispetta quasi tutti i vincoli richiesti, usando adeguatamente gli strumenti 8 

Rispetta completamente i vincoli della consegna, anche tramite strumenti compensativi 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Minime conoscenze e assenza di rielaborazione personale 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze con alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali pertinenti 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – COMPRENSIONE E ANALISI DEL TESTO (MAX 30 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi errori di comprensione, analisi e interpretazione 6 

Comprensione parziale con errori in analisi e interpretazione 12 

Comprensione sufficiente con qualche inesattezza o superficialità 18 

Comprensione adeguata con analisi completa e precisa 24 

Piena comprensione con analisi ricca e approfondita 30 

 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 24/19 

Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 

 
 
OSSERVAZIONI 
TOTALE …… /100 
 

 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 
 

Griglia Italiano Prima Prova  equipollente 

 

TIPOLOGIA B. Analisi e produzione di un testo argomentativo 

 

                                                                                                                                                                        

CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH 

 
ADEGUATEZZA – INDIVIDUAZIONE CORRETTA DELLA TESI E DELLE ARGOMENTAZIONI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le argomentazioni 2 

Rispetta in minima parte la consegna con errori nell’individuazione di tesi e argomenta-
zioni 

4 

Rispetta sufficientemente la consegna individuando abbastanza correttamente la tesi e 
alcune argomentazioni 

6 

Rispetta adeguatamente la consegna individuando correttamente la tesi e la maggior 
parte delle argomentazioni 

8 

Rispetta completamente la consegna individuando con sicurezza tesi e argomentazioni 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali argomentate 10 

 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

 
CAPACITÀ DI SOSTENERE IL PERCORSO RAGIONATIVO CON CONNETTIVI PERTINENTI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti o errati 2 

Ragionamento con molte lacune logiche e uso inadeguato dei connettivi 4 

Ragionamento sufficientemente coerente, con connettivi semplici e pertinenti 6 

Ragionamento coerente, con connettivi adeguati e sempre pertinenti 8 

Ragionamento pienamente coerente, con scelta varia e pertinente dei connettivi 10 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 
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Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 

 
TOTALE …… /100 

 

 
ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

 
Griglia Italiano Prima Prova  equipollente 

 
TIPOLOGIA C Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
 
                                                                                                                                                                         CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  
5FH  
 

ADEGUATEZZA – PERTINENZA DEL TESTO RISPETTO ALLA TRACCIA (MAX 10 PUNTI) 
DESCRITTORI PUNTI 

Non rispetta la traccia; titolo assente o del tutto inappropriato 2 

Rispetta in minima parte la traccia; titolo poco appropriato 4 

Rispetta sufficientemente la traccia; titolo semplice ma coerente 6 

Rispetta adeguatamente la traccia; titolo corretto e coerente 8 

Rispetta completamente la traccia; titolo molto appropriato ed efficace 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CONOSCENZE E RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali 2 

Scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione 4 

Sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 6 

Adeguate conoscenze e alcuni spunti personali 8 

Buone conoscenze ed espressione di valutazioni personali argomentate 10 

 
CARATTERISTICHE DEL CONTENUTO – CORRETTEZZA DEI RIFERIMENTI CULTURALI (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Riferimenti culturali assenti o minimi o del tutto fuori luogo 4 

Scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali con diffusi errori 8 

Sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, con qualche 
inesattezza 

12 

Buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati corretta-
mente e con pertinenza 

16 

Dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con ampiezza, 
correttezza e pertinenza 

20 

 
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO – COESIONE E COERENZA TESTUALE (MAX 20 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Assenza di organizzazione del discorso e connessione tra le idee 4 

Organizzazione carente con errori nella connessione tra le idee 8 

Organizzazione sufficiente con elementare connessione tra le idee 12 

Organizzazione adeguata e buona connessione tra le idee 16 

Organizzazione efficace e chiara con connessioni coerenti e appropriate 20 

 
SVILUPPO ORDINATO E LINEARE DELL’ESPOSIZIONE (MAX 10 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Sviluppo del tutto confuso e tortuoso 2 

Sviluppo disordinato e disorganico 4 

Sviluppo sufficientemente lineare con qualche elemento in disordine 6 

Sviluppo abbastanza ordinato e lineare 8 

Sviluppo pienamente ordinato e lineare 10 

 
LESSICO E STILE (MAX 15 PUNTI) 

DESCRITTORI PUNTI 

Lessico generico, povero e inappropriato 3 

Lessico semplice con diffuse improprietà 6 

Lessico semplice ma adeguato 9 

Lessico specifico e appropriato 12 

Lessico specifico, vario ed efficace 15 

 
CORRETTEZZA MORFOSINTATTICA ED EFFICACIA ESPRESSIVA (MAX 15 PUNTI) 
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DESCRITTORI PUNTI 

Diffusi e gravi errori grammaticali, nessuna efficacia espressiva 3 

Alcuni errori grammaticali e scarsa efficacia espressiva 6 

Sufficiente controllo grammaticale e sufficiente efficacia espressiva 9 

Buona padronanza grammaticale e buona efficacia espressiva 12 

Completa padronanza grammaticale e comunicazione efficace 15 

OSSERVAZIONI 
TOTALE …… /100 

13. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

  
 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

ESAMI DI MATURITA’ 2025/2026 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA CORREZIONE DELLA SECONDA PROVA 

(DISCIPLINE progettuali scenografiche) 

 
CANDIDATO/A................................................................. CLASSE  5FH 

 
 

 Punti Punti 
candidato 

 Iter progettuale completo, chiaro, ordinato e articolato 6  
 Iter progettuale completo, chiaro e ordinato ma poco articolato 5 

Correttezza dell’iter 

progettuale 

Iter progettuale completo ma con qualche incertezza 4 

Punteggio max 6 Iter progettuale completo e appena accettabile 
3 

 Iter progettuale incompleto ma scarsamente chiaro 
2 

 Iter progettuale incompleto e assente 1 

 Contenuti corretti e dettagliati con la traccia 
4  

Pertinenza e coerenza 

con la traccia 

Contenuti pertinenti e coerenti con la traccia 
3 

Punteggio max 4 Contenuti essenziali e poco coerenti con la traccia 
2 

 Contenuti poco pertinenti e coerenti con la traccia 
1 

 Presenza ricca e con padronanza di autonomia nella proposta  progettuale 
4 

 

Autonomia e unicità     

della proposta Presenza di autonomia con spunti nella proposta controllati e accettabili 3 

progettuale e degli  

elaborati 
 

 

2 
 Presenza di autonomia con spunti nella proposta accennati 

Punteggio max 4   

1  Assenza di autonomia 

Padronanza degli Uso ricco di strumenti, tecniche e materiali 
3  

strumenti, delle tecniche e dei Uso adeguato di strumenti, tecniche e materiali 2 

materiali  Scarsa padronanza di strumenti, tecniche e materiali  

Punteggio max 3  
1 

 
Soluzioni ed elaborazioni personali e brillanti 3 

 

Efficacia comunicativa   

 Soluzioni complessivamente corrette e comunicative 2 

Punteggio max 3   

 Soluzioni confuse e con diversi errori comunicativi 1 
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Valutazione complessiva 5-20              /20 

 

 

 
 

14. GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
ALLEGATO A O.M 54 DEL 26/03/2026 

 
 
 
 

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E  DEL MERITO 

Liceo Artistico StatalediBrera - Milano 

GRIGLIA DI CONDUZIONE E VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO  

ALLEGATO A, O.M. 54 DEL 26/07/2026 

 

ESAME DI STATO CLASSE V            A.S. 2025-2026 

 
Candidato/a _______________________________________________ 
Milano, ……………………………. 

Indicatori 
Livelli 

Descrittori 
Punti Punteggio 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
quattro discipline 
oggetto del collo-
quio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacu-
noso. 0.50 - 1  

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre 
appropriato. 1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi. 4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 5 

Capacità di utiliz-
zare e raccordare 
le conoscenze ac-
quisite; padro-
nanza lessicale e 
semantica, anche 

con riferimento al 
linguaggio tecnico 
e/o di settore 
(eventualmente 
anche in lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 0.50 - 1  

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 1.50 - 

2.50 
III 

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime utiliz-
zando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 

esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 
5 

Capacità di argo-
mentare in modo 
critico e perso-
nale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico. 0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti. 1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti ac-

quisiti. 
5 

Grado di matura-
zione personale, 
di autonomia e di 
responsabilità 
raggiunto al ter-
mine del percorso 
di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e re-
sponsabilità. 1.50 - 2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte 
ersonali. 3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie 
scelte e sul proprio agire. 4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esem-
plare per gli altri. 5 

Punteggio totale della prova  
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15. PROGRAMMI SVOLTI NELLE SINGOLE MATERIE 
  

 

 ITALIANO 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^FH indirizzo  scenografia 
Programma di Italiano docente  Mariapaola Ingargiola 

 
 
 

La Lirica romantica: 
Giacomo Leopardi (ripresa dall'anno precedente) 
Zibaldone di pensieri: Le qualità poetiche dell’indefinito 
Operette morali: Dialogo tra la Natura e un Islandese 
Canti: 

• L’Infinito, 

• A Silvia, 

• Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, 

• Il Sabato del villaggio. 

La Ginestra 
 
Le poetiche della narrativa: 
Realismo, Naturalismo e Verismo 
E. De Amicis da Sull’Oceano 

• La partenza degli emigranti 
E. Zola, da Il Denaro 

• L’ebrezza della speculazione  (cap.4) 
Verga: Vita, visione della realtà e concezione della letteratura 
da L’amante di Gramigna 

• Prefazione 
da Nedda 

Nedda e le compagne 
da Vita dei Campi: 

▪ La Lupa 
▪ Rosso Malpelo 

da Novelle Rusticane: 
▪ La Roba 
▪ Libertà. 

 da I Malavoglia 

Prefazione 
Il mondo arcaico e l’irruzione della storia (cap. I) 
I Malavoglia e la dimensione economica (cap. VII) 
La conclusione del romanzo: l’addio al mondo pre-moderno. (cap. XV) 
da Mastro Don Gesualdo. 

- parte IV, cap. 5 La morte di Gesualdo 
 
Il Decadentismo: 
Oscar Wilde 
Il ritratto di Dorian Gray (sintesi dell’opera) 
La lirica simbolista 
Baudelaire: 
da I fiori del male 

▪ Corrispondenze 
Verlaine : 
da Un tempo e poco fa, sezione Alla maniera di parecchi, 

▪ Languore. 
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Rimbaud: da Poesie. 
▪ Vocali. 

 
Gabriele D’annunzio: Vita, l’Estetismo e la sua crisi 
Da Alcyone 

▪ La pioggia nel pineto, 
▪ La sera fiesolana. 

Da Il piacere 

- libro I cap.2 Il conte Andrea Sperelli 

- libro III cap.2 Elena Mutti 
 Da Le vergini delle rocce 

- Il programma del superuomo (libro I) 
 
Giovanni Pascoli: vita, visione del mondo e poetica 
Da Myricae: 

▪ Lavandare, 
▪ X Agosto, 
▪ Lampo, 
▪ Tuono, 
▪ Temporale. 
 

Da Canti di Castelvecchio e Poemetti 
▪ Il gelsomino notturno, 
▪ La mia sera 
▪ Italy (sintesi del contenuto) 

 
Saggio Il Fanciullino (temi principali) 
 
Le Avanguardie in Europa: 
Lettura un estratto da Il Manifesto del Futurismo (La musica futurista, Zang Tumb Tumb , il bombardamento di 
Adrianopoli, La letteratura futurista) 
 
La nuova narrativa europea tra fine Ottocento e inizio Novecento 

Panoramica sui maestri del romanzo europeo: 
 M.Proust 
Da Dalla parte di Swann 

Le intermittenze del cuore 
 

F. Kafka 
Da La metamorfosi 
L’incubo del risveglio 
J.Joyce. 
Da Ulisse: 
Il monologo di Molly (cap. XVIII) 
 
La crisi della ragione positivistica. 
La nascita della teoria psicanalitica. 
La crisi dell’”io” 
Italo Svevo: Vita e cultura 
Una Vita (Sintesi della trama) 
Senilità. (Sintesi della trama) 
La coscienza di Zeno (lettura integrale) 
 
Pirandello: Vita, visione del mondo e poetica 
Da Novelle per un anno: 

▪ Il treno ha fischiato, 
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▪ La patente 
▪ Ciaula scopre la luna. 

 Il fu Mattia Pascal (sintesi della trama) 
Uno, nessuno, Centomila (sintesi della trama) 
Da L’umorismo 

2. Un’arte che scompone il reale 
Quaderni di Serafino Gubbio operatore (Sintesi della trama) 
Sei personaggi in cerca d’autore (lettura integrale) 
 
L’ Età contemporanea 
Ungaretti. Vita e poetica 
Da l’Allegria (Il porto sepolto) 

c. Il porto sepolto 
▪ I fiumi 
▪ San Martino del Carso, 
▪ Veglia, 
▪ Fratelli, 
▪ Soldati, 
▪ Mattina, 

Da Sentimento del tempo (Leggende) 
▪ La madre 

 
Montale: vita e poetica 
Da Ossi di seppia: 

▪ I limoni, 
▪ Spesso il male di vivere ho incontrato, 
▪ Meriggiare pallido e assorto, 
▪ Non chiederci la parola. 

 
Il Neorealismo: Caratteri generali (narrativa memorialistica) 
 
Letture Integrali 
S. Alerano, Una donna 

E. Lussu, Un anno sull’altipiano, 
I. Svevo, La coscienza di Zeno. 
L. Pirandello, Sei personaggi in cerca d’autore 

R. Postorino, Le assaggiatrici 
 
Divina Commedia: 
 Paradiso: piano della Cantica, tematiche principali 
Lettura e analisi dei seguenti canti: I (versi 1-27 43-142); III (versi 9-fine); Canto VI (sintesi vv. 1-36) XI (versi 43-
117); XXXIII (versi 1-21) 
 
Film: 
Il Giovane Favoloso 
Il Cattivo Poeta 
Roma città aperta 
C’è ancora domani 
 
 
Spettacoli teatrali: 
Perlasca, il coraggio di dire no. 
 
Strumenti 
Libro di testo: Baldi, Favatà,Giusso,Razzetti, Zaccaria, Loro e noi Vol.2 (Leopardi) (vol.3, Dal secondo Ottocento 
a oggi) 
Ed. Paravia 
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Libri di testo, materiale presente nella sezione “didattica” del registro elettronico e sulla piattaforma Teams 

 

Milano 15/05 2026 
La docente 
 Prof.ssa Mariapaola Ingargiola 

Le studentesse 

 

  
 

 
 
 

 STORIA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  scenografia 
Programma di Storia docente Mariapaola Ingargiola 

Contenuti 

Completamento programma del quarto anno: 

Destra e Sinistra storica 

Unificazione della Germania 

Panoramica Internazionale nella seconda metà dell’Ottocento: Ascesa degli USA e del Giappone. 

Seconda Rivoluzione industriale 

 

Programma quinto anno 

Società e cultura all’inizio del Novecento: La società di massa 

•L’Età dell’Imperialismo 

•La Belle Époque 

•L’Età Giolittiana 

•La Prima Guerra Mondiale 

•La Rivoluzione Russa 

•Il declino dell’Europa 

•L’Italia tra le due guerre: il Fascismo 

•Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929 

•La Rivoluzione Russa e la nascita dell’URSS 

•La Germania tra le due guerre: Il Nazismo 
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•I rapporti internazionali e la guerra di Spagna 

•La Seconda Guerra Mondiale 

•La Resistenza 

•Nascita della Repubblica italiana 

•La Costituzione Italiana 

•Nuovo assetto dell’Europa dopo la Seconda Guerra mondiale 

•La Guerra fredda 

 
Spettacoli teatrali: Perlasca, il coraggio di dire no. 
Film: Roma città aperta 

C’è ancora domani 
 

Letture integrali 
E. Lussu, Un anno sull’altipiano 

S. Alerano, Una donna 

R. Postorino, Le assaggiatrici 
 
Ed. Civica: 
Caratteristiche dei Totalitarismi 
Struttura della Costituzione. Organismi ed esercizio dei tre poteri dello Stato. 
Analisi dei primi 12 articoli. 
Onu: nascita e scopi, Organizzazione e funzioni, Sedi istituzionali, I principali Organismi (FAO, UNESCO, OMS, 
UNICEF) 

 

STRUMENTI 

Libro di testo: 

G. Gentile, L.Ronga,A.Rossi,G.Digo, Methodus, ed. La Scuola 

Materiale presente nella sezione didattica del registro elettronico e sulla piattaforma Teams. 

 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Mariapaola Ingargiola 

Le studentesse 

 

 
 

 INGLESE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^FH    indirizzo  Scenografia 
Programma di Inglese docente  Laura Gilardoni 

 
 

 
LIBRI DI TESTO 
Compact Performer – Shaping Ideas, M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton - Zanichelli 
Mastering Grammar, A. Gallagher – F. Galuzzi, Pearson-Longman 
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Performer B2 Updated – Ready for First and Invalsi, M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Zanichelli 
 
 
CONTENUTI 
 
LINGUA 
Nelle prime lezioni dell’anno scolastico sono state riprese e approfondite alcune strutture linguistiche (ad es. 
pronomi relativi, tempi narrativi, forma passiva, connettivi) tramite esercizi di grammatica e/o di rea-
ding/comprehension appositamente selezionati dal testo Performer B2 Updated o dal manuale di grammatica 
. Nel corso dell’anno poi, soprattutto traendo spunto dal commento alle verifiche scritte, sono state richia-
mate strutture ed elementi linguistici da utilizzare nella produzione di risposte e quindi anche di brevi testi 
strutturati in maniera organica, chiara e coerente. Nel secondo quadrimestre sono state inoltre esercitate le 
abilità necessarie in preparazione alla prova Invalsi. 
 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
In un’ottica trasversale e interdisciplinare si è dedicato spazio alla riflessione, in lingua, su tematiche che, 
partendo da argomenti relativi alla letteratura e al contesto storico-culturale, si aprissero ad una prospettiva 
più ampia, collegandosi alla realtà contemporanea e alle realtà geografiche del resto del mondo. Tali riflessioni 
si sono sviluppate attraverso il dibattito, preparato dagli studenti con lavori di ricerca e approfondimento su 
alcuni nuclei tematici partendo dalle indicazioni e dagli spunti suggeriti dall’insegnante. In particolare sono 
state affrontate le seguenti tematiche: 
 
-  Child labour and exploitation in Victorian England; life in the industrial towns in Victorian England; reforms 
and rights; from Victorian England to the present situation in the world, reference to the Italian Constitution 
and the 2030 Agenda. 
-  From Frankenstein to AI: could Artificial Intelligence turn into the “Frankenstein Monster” of our century? 
A reflection on the latest scientific and technological “creations”, the current debate about regulating AI and 
the existing forms of regulation of AI. 
 
 
LETTERATURA 
Lo studio della storia e della letteratura è stato affrontato a partire dalla seconda metà del XVIII secolo al XX 
secolo, ed è stato completato dall’analisi di alcune opere d’arte significative ed esemplificative di alcuni mo-

vimenti e periodi studiati. 
Durante l’estate tra il quarto e il quinto anno di corso ogni studente aveva letto un’opera in lingua a scelta 
tra quelle proposte dall’insegnante, che ha poi approfondito e presentato alla classe. Le opere presentate 

sono state le seguenti: M. Shelley, Frankenstein; C. Dickens, Oliver Twist; C. Brontë, Jane Eyre; O. Wilde, The 
Picture of Dorian Gray; J. Conrad, Heart of Darkness; H. Hemingway, The Old Man and the Sea; G. Orwell, 

Animal Farm e Nineteen Eighty-Four; S. Beckett, Waiting for Godot. 
 

Il XVIII secolo 
The Augustan Age 

The Age of Enlightenment 
The Rise of the Novel 
The most important novelists      (cenni) 

The Romantic Age 
The Age of Revolutions 
The Industrial Revolution and its social implications 
Emotion versus Reason 
The Sublime 
The poet and the role of imagination 
Two generations of poets 
Mary Shelley and the Gothic novel 
The Historical Novel – W. Scott 
Jane Austen and the Novel of Manners 
W. Turner: Snow Storm e Rain, Steam and Speed 
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 The Great Fall of the Riechenbach 
J. Constable: Cottage at East Bergholt e Cloud Study with Birds 
 The Hay Wain 
William Wordsworth (Life and Works): I Wandered Lonely as a Cloud 
 

The Victorian Age 
Queen Victoria and the British Empire 
Victorian Society and Values 
The Victorian Compromise 
The working class 
The industrial city 
The Victorian Novel 
Early and Late Victorian novelists 
Women’s voices - The Brontë Sisters 
Charles Dickens (Life and Works):  Oliver Twist 
Aestheticism 
Oscar Wilde (Life and Works): The Picture of Dorian Gray 
 

The Twentieth Century 
A Century of Wars 
Consequences of World War I 
The crisis of certainties 
Revolt and Experimentation: Modernism in Europe 
Modernist Fiction 
Freud, Bergson and W. James 
Stream of consciousness and interior monologue 
James Joyce: interior monologue, Svevo and Joyce (Molly Bloom’s monologue) 
James Joyce (Life and Works): Dubliners 
George Orwell (Life and Works): 1984 - Animal Farm 
 
 
Programma svolto al 15 maggio 2026 
 
 
I seguenti approfondimenti verranno affrontati successivamente al 15 maggio: 
 
The War Poets. Different views on war –  W. Owen, Dulce et Decorum Est 
 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Laura Gilardoni 

Le studentesse 

 

 
 

 MATEMATICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ 5FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Matematica docente  Brenda Capone 

 
 

1. Funzioni reali di variabile reale 
▪ Definizione di funzione: dominio, codominio e legge di corrispondenza. 
▪ Grafico di una funzione nel piano cartesiano. 
▪ Determinazione del dominio di funzioni razionali intere, fratte e irrazionali. 
▪ Insieme immagine di una funzione. 
▪ Studio del segno di una funzione: risoluzione delle disequazioni associate e rappresentazione 
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grafica. 

2. Limiti di funzioni 
Concetti fondamentali 

▪ Ripasso delle disequazioni di secondo grado come strumento per lo studio dei limiti. 
▪ Notazione ad intervalli: intervalli aperti, chiusi, illimitati. 
▪ Intorno di un punto: intorno completo, intorno destro e sinistro. 
▪ Punto di accumulazione per un insieme. 
▪ Definizione intuitiva e formale di limite di una funzione per x che tende a un valore finito o infinito. 
▪ Limite destro e limite sinistro; condizione di esistenza del limite. 

Calcolo dei limiti 
▪ Funzioni continue in un punto e in un intervallo. 
▪ Limiti delle funzioni elementari. 
▪ Algebra dei limiti: limite della somma, della differenza, del prodotto e del rapporto di funzioni con-

tinue. 
▪ Calcolo diretto del limite per sostituzione nelle funzioni continue. 

Forme indeterminate 
▪ Introduzione al concetto di forma indeterminata. 
▪ Forma indeterminata +∞ − ∞: tecniche di risoluzione (raccoglimento del termine di grado mas-

simo). 
▪ Forma indeterminata 0 · ∞. 

▪ Forma indeterminata ∞/∞: divisione per il termine di grado massimo al numeratore e al denomi-
natore. 

▪ Forma indeterminata 0/0: semplificazione algebrica e fattorizzazione. 
 

Asintoti 
▪ Asintoto verticale: definizione e calcolo tramite il limite del rapporto di funzioni razionali fratte. 
▪ Asintoto orizzontale: definizione e calcolo tramite il limite per x → ±∞. 
▪ Studio di funzioni razionali fratte: ricerca degli asintoti verticali e orizzontali e schizzo del grafico. 

Punti di discontinuità 
▪ Classificazione dei punti di discontinuità: prima specie (salto), seconda specie, terza specie (elimina-

bile). 

 

3. Derivate 
Definizione e significato 

▪ Il rapporto incrementale: definizione e interpretazione geometrica come coefficiente angolare della 
secante. 

▪ Definizione di derivata come limite del rapporto incrementale per l’incremento Δx → 0. 
▪ Significato geometrico della derivata: coefficiente angolare della retta tangente al grafico nel 

punto. 
▪ Applicazione della derivata alla cinematica: velocità istantanea come derivata dello spazio rispetto 

al tempo. 

Regole di derivazione 
▪ Derivata di una costante e della funzione identità. 
▪ Derivata di una potenza (regola della potenza); trasformazione di radici in potenze con esponente 

razionale. 
▪ Derivata della somma e della differenza di funzioni. 
▪ Derivata del prodotto di funzioni. 
▪ Derivata del rapporto di funzioni. 
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4. Studio di funzione 
▪ Utilizzo del segno della derivata prima per determinare gli intervalli di monotonia (crescenza e de-

crescenza). 
▪ Individuazione dei massimi e minimi relativi tramite il cambio di segno della derivata prima. 
▪ Cenni sui punti di flesso. 
▪ Schema completo per lo studio di una funzione polinomiale: dominio, segno, limiti agli estremi, de-

rivata prima, monotonia, massimi e minimi, grafico qualitativo. 
▪ Studio di funzioni razionali fratte: integrazione dell’analisi degli asintoti con lo studio della derivata. 

 

Riferimenti testuali: 
- Massimo Bergamini, Graziella Barozzi, Anna Trifone,  Lineamenti di matematica.azzurro, Volume 5 con Tu-
tor 9788808709257 
- Slides preparate dal docente sul significato geometrico di derivata. 

 
Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Brenda Capone 

Le studentesse 

 

 
 

 FISICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ 5FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Matematica docente  Brenda Capone 

 
1. La struttura dell’atomo: da Democrito a Bohr 

▪ La teoria atomica di Democrito. 
▪ Accenno alle tre leggi ponderali: Lavoisier, Proust e Dalton. 
▪ Esperimento di Thomson e scoperta dell’elettrone. 
▪ Modello atomico di Thomson (“modello a panettone”). 
▪ Esperimento di Rutherford e modello atomico di Rutherford. 
▪ Critiche al modello di Rutherford e introduzione dell’atomo di Bohr. 
▪ Massa e carica delle particelle subatomiche: elettrone, protone e neutrone. 

 

2. I fenomeni elettrostatici 
▪ Serie triboelettrica. 
▪ Elettrizzazione per strofinio, per contatto e per induzione. 
▪ Differenza tra materiali isolanti e materiali conduttori. 
▪ Polarizzazione nei materiali isolanti. 
▪ Principio di conservazione della carica elettrica. 
▪ Laboratorio: funzionamento dell’elettroscopio a foglie. 
▪ La “messa a terra” e il suo impiego nelle abitazioni. 
▪ Elettroforo di Volta. 
▪ Legge di Coulomb: dipendenza della forza dalle cariche e dalla distanza reciproca. 

o Descrizione della bilancia di torsione. 
o Natura vettoriale della forza di Coulomb e principio di sovrapposizione. 
o Parallelismo tra forza di Coulomb e forza gravitazionale: analogie e differenze. 
o Confronto tra gli ordini di grandezza di G (costante di gravitazione universale) e k (costante 

di Coulomb). 
▪ Produzione dei fulmini, funzionamento dei parafulmini ed effetto punta. 
▪ Campo elettrico: definizione e concetto di carica di prova. 

o Natura vettoriale del campo elettrico e principio di sovrapposizione. 
o Campo elettrico generato da: carica puntiforme positiva e negativa, dipolo, condensatore 

piano. 
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3. Lavoro ed energia elettrica 
▪ Ripasso: lavoro di una forza, prodotto scalare, forze conservative. 
▪ Lavoro della forza elettrica in un campo elettrico uniforme su carica positiva e negativa. 
▪ Energia potenziale elettrica e sua relazione con il lavoro della forza elettrica. 
▪ Moto di una carica inizialmente ferma in un campo elettrico uniforme: calcolo dell’accelerazione. 
▪ Conservazione dell’energia meccanica in presenza di forze elettriche. 
▪ Differenza di potenziale elettrico (tensione): definizione e unità di misura. 

 

4. La corrente elettrica 
▪ Definizione di intensità di corrente e unità di misura (Ampère). 
▪ Velocità di deriva degli elettroni e ordine di grandezza. 
▪ Pila di Volta e pila di Daniell: forza elettromotrice e circuito chiuso. 
▪ Prima legge di Ohm e resistenza elettrica. 
▪ Laboratorio con Arduino: Riconoscere il valore di una resistenza tramite il codice a colori. 

 

5. Il campo magnetico e l’elettromagnetismo 
▪ Introduzione al campo magnetico: magneti naturali e artificiali. 
▪ Materiali ferromagnetici. 
▪ I poli della calamita. Esperimento della calamita spezzata: inseparabilità dei poli. 
▪ Laboratorio — Visualizzazione delle linee di campo magnetico con limatura di ferro: 

o Campo magnetico prodotto da un magnete a barra e da un magnete a ferro di cavallo. 
▪ Bussola e campo magnetico terrestre. 
▪ Laboratorio — Esperimento di Oersted: 

o Un filo percorso da corrente devia l’ago di una bussola: prima evidenza del legame tra 
elettricità e magnetismo. 

▪ Esperimenti di Faraday e di Ampère: interazione tra fili percorsi da corrente. 
▪ Campo magnetico prodotto da un filo rettilineo percorso da corrente: modulo, direzione e verso. 

Legge di Biot-Savart. 
▪ Prodotto vettoriale e regola della mano destra. 
▪ Forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente immerso in un campo magnetico. 
▪ Il motore elettrico: principio di funzionamento. 
▪ Forza di Lorentz su una carica in moto e sua applicazione negli spettrometri di massa. 
▪ Flusso del campo magnetico attraverso una superficie. 
▪ Induzione elettromagnetica: legge di Faraday-Neumann-Lenz. 
▪ Il generatore elettrico: principio di funzionamento e collegamento con la legge di Faraday. 

 

6. Modulo di Educazione Civica: Fisica applicata all’arte 
▪ Lo spettro elettromagnetico e le tecniche di imaging multispettrale. 
▪ Fotografia nel visibile e nel vicino infrarosso. 
▪ Infrarosso in falso colore: il caso di “San Nicola da Tolentino” di Piero della Francesca. 
▪ Confronto tra gli spettri di riflettanza di azzurrite e lapislazzuli. 
▪ Röntgen e la scoperta dei raggi X: raggi X caratteristici e radiazione di Bremsstrahlung. 
▪ Applicazione dei raggi X su opere d’arte: 

o “La Dama del Pollaiolo” e “La Buona Ventura” di Caravaggio. 
▪ Fluorescenza UV: analisi degli affreschi di Masolino da Panicale e identificazione del rosso di lacca 

di robbia. 
o Differenza tra fluorescenza e fosforescenza. 

▪ Laboratorio di fluorescenza UV: 
o Osservazione della fluorescenza su oggetti comuni: carta, detersivi, banconote. 
o Assorbimento delle radiazioni UV da parte della protezione solare. 
o Fluorescenza di sostanze specifiche: acqua tonica (chinino), multivitaminico in acqua. 
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Riferimenti testuali: 
- Giuseppe Ruffo, Nunzio Lanotte, Lezioni di fisica. Edizione azzurra 
Volume 2, 9788808392510 (ed. cartacea) 
- Slides preparate dal docente per la parte di Fisica applicata ai beni culturali 

 
 
 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Brenda Capone 

Le studentesse 

 

 
 

 FILOSOFIA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ 5FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Filosofia docente Maria Luce fiorentino 

 
 
Romanticismo 
I caratteri generali. 
 

G.W.F. Hegel 

I temi degli scritti giovanili: dal rinnovamento delle coscienze al rinnovamento della società. Analisi del 

cristianesimo e dell’ebraismo e il messaggio dei greci e di Gesù. 

I capisaldi della filosofia hegeliana: la risoluzione del finito nell’infinito, identità ragione e realtà e funzione 

giustificatrice della filosofia. 

La dialettica. 

Il passaggio dalla coscienza all’autocoscienza nella Fenomenologia dello spirito. 

La figura del servo-signore, stoicismo e scetticismo, la figura della coscienza infelice, il loro concatena-

mento dialettico. 

Dello Spirito oggettivo: cenni sul diritto astratto, sulla moralità e sull’eticità. 

La triade: famiglia, società civile e Stato etico. 

La filosofia come ultimo momento dello spirito dell’Assoluto. 
 

Destra e sinistra hegeliana 

Le diverse concezioni della religione e della politica. 

 

L. Feuerbach 

La critica all’idealismo e ad Hegel. 

Rovesciamento dei rapporti tra soggetto e predicato. 

Dio come proiezione umana. 

Il concetto di alienazione in rapporto anche ad Hegel. 

Umanesimo naturalistico per cui l’uomo è ciò che mangia. 

 

K. Marx 

I tre caratteri fondamentali del pensiero. 

Critica del misticismo logico e del giustificazionismo hegeliano. 

Critica dello Stato liberale moderno. 

Critica dell’economia politica moderna. 

La concezione della religione. 

Il materialismo storico e la dinamica dialettica della storia. 

Struttura e sovrastruttura. 
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Merce, lavoro e plusvalore. 

Cenni sul saggio del plusvalore e saggio del profitto. 

Cenni sui caratteri del comunismo autentico. 

 

▪ Schopenhauer 

Analisi della dimensione fenomenica. 

Analisi della dimensione noumenica. 

I caratteri e le manifestazioni della volontà di vivere. 

Le radici filosofiche del pessimismo. 

Le vie di liberazione dal dolore. 

 

Il Positivismo 

I caratteri generali. 
 

▪ Comte 

La legge dei tre stadi e classificazione delle scienze. 

 

Lo Spiritualismo 

I caratteri generali 

 

H. Bergson 

L’origine del tempo. 

La distinzione tra tempo della scienza e tempo della vita. 

La teoria dello slancio vitale. 

Il problema della libertà. 

La teoria della conoscenza. 

 

F.W. Nietzsche 

Gli studi sulla nascita della tragedia: apollineo e dionisiaco, l’incontro con la filosofia di Schopenhauer e 

con la musica di Wagner e il successivo allontanamento da entrambi. 

La metafisica da artista. 

La metafisica come menzogna. 

La “morte di Dio” e il tramonto del platonismo e del cristianesimo. 

Übermensch. 

L’eterno ritorno dell’uguale. 
Genealogia della morale e la trasvalutazione dei valori. 

La volontà di potenza. 

Nichilismo e prospettivismo. 

 

S. Freud: 
La nascita della psicoanalisi. 
La scoperta e le vie per accedere dell’inconscio. 

La teoria della sessualità, 
La concezione dell’arte e della civiltà. 

 

 

Manuale: N. Abbagnano e G. Fornero, la filosofia e l’esistenza, voll. 2B e 3A, Paravia, 2021 
 

Per Educazione civica: Dallo Statuto albertino (analisi dei caratteri principali) alla Costituzione della Repub-

blica italiana (analisi dei caratteri principali). Lettura e commento dell’articolo 2 della Costituzione con con-

fronto rispetto al concetto di Stato ‘etico’ elaborato da Hegel. 
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Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Maria Luce fiorentino 

Le studentesse 

 

 
 
 

 EDUCAZIONE CIVICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Educazione Civica DocenteTutor Mariapaola Ingargiola 

 
Obiettivi Ed. Civica 
Competenza di base 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 
responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, 
sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

▪ Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in rela-
zione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mon-
diale. 

▪ Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, 
evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i 
principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organiz-
zazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e conseguenze 
della loro mancata applicazione o violazione. 

▪ Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello 
di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). 

▪ Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Soste-
nere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, 
sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, 
iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 
 
I docenti hanno svolto gli argomenti in programma, utilizzando metodologie diverse a seconda 
delle tematiche trattate. 
Lezione fontale, letture, approfondimenti individuali e di gruppo, rappresentazioni grafiche e pitto-
riche, visione di film e spettacoli. 

 
Italiano e Storia: Struttura della Costituzione. Organismi ed esercizio dei tre poteri dello Stato.        Analisi 
dei primi 12 articoli 
Uscita a teatro per assistere allo spettacolo: Perlasca, il coraggio di dire no. Onu: nascita e scopi, 
Organizzazione e funzioni, Sedi istituzionali, I principali Organismi (FAO, UNESCO, OMS,UNICEF) 
 
Filosofia:  Dallo Statuto albertino (analisi dei caratteri) alla Costituzione della Repubblica italiana (analisi ca-
ratteri). Lettura, analisi e commento dell’articolo 2 della Costituzione in rapporto allo Stato “etico” di Hegel. 
 
Inglese: Lavoro e sfruttamento nell’Inghilterra Vittoriana - riforme 
Storia dell’arte : Arte in guerra: I bombardamenti del ‘43  a Milano e le ricostruzioni 
successive. Il caso del Teatro alla Scala 
Matematica e Fisica : La fisica applicata ai beni culturali per la diagnostica e la tutela del patrimonio arti-
stico  
Laboratorio scenografico : Raccontare la guerra, visione in classe del film No Other Land, visione a casa del 
film Alla mia piccola Sama. Confronto tra i due film 
Scienze motorie: Sport e totalitarismi. 
Incontri in spazio Hajech “Sguardi in viaggio: tra fotografia, paesaggio e memoria” conflitto     Israelo-
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Palestinese e Russo-Ucraino. 

 
Totale ore svolte 37/33 
 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Mariapaola Ingargiola 

Le studentesse 

 

 
 DISCIPLINE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Discipline geometriche e scenografiche docente   Romana Simeoni 

 
Testo adottato: B. Dalai, Manuale professionale di scenografia e scenotecnica, ed. Dino Audino 
Ore settimanali: 2 
 
Nel corso dell’anno scolastico gli studenti hanno consolidato le competenze di rappresentazione grafica, svi-
luppato autonomia, acquisito capacità di lettura, analisi e reinterpretazione dello spazio scenico e soprat-
tutto approfondito l’uso delle norme della rappresentazione tecnica applicando metodologie integrate tra 
disegno geometrico e scenografia. 
 
PROGRAMMA SVOLTO 
Ripasso e consolidamento dei fondamenti della geometria descrittiva 
Nozioni preliminari sulla visione prospettica 
Impostazione del disegno prospettico: altezza dell’orizzonte rispetto al geometrale, cono ottico 
Rappresentazione prospettica di elementi geometrici, figure piane e di solidi 
Metodi di rappresentazione prospettica: 
Punti di misura 
Raggi visuali 
A due fuochi 
Prospettive con utilizzo dei piani inclinati applicati alle scale 
Prospettiva anamorfica 
Restituzione prospettica di figure piane 
Restituzione prospettica di solidi geometrici 
Restituzione prospettica di una scala  
Restituzione prospettica di un ambiente architettonico tratto da opere pittoriche 
La prospettiva nella scenografia teatrale 
Relazione tra scena, spettatore e illusione visiva 
La scatola prospettica e il punto di vista 
Scale e convenzioni di rappresentazione 
Traduzione scenica del bozzetto 
Sfori e traguardi dell’inquadratura 
Elementi di scenotecnica: elementi scenici e dotazioni di palcoscenico 
Strutture sceniche, quinte, fondali, praticabili 
Materiali scenografici e loro caratteristiche 
La pittura di scena 
Funzione della luce nello spazio scenico: tipologie di illuminazione 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa  

Le studentesse 

 

 
 

 DISCIPLINE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 
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 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Progettazione scenografica docente  Alessandra Mirka Trento 

 
 
CONTENUTI 
Il progetto 
Sviluppo di percorsi progettuali a tema strutturati in relazione alle seguenti fasi operative. 
Definizione del problema-percorso progettuale attraverso: 

 La conoscenza alle procedure di approccio allo sviluppo della traccia: 
1. analisi e rielaborazione delle fonti testuali e iconografiche di supporto. 
Sviluppo del tema progettuale mediante: 

 La capacità di adeguare una metodologia progettuale sinergica e coerente: 
1. senso del progetto 
2. sviluppo di soluzioni personali come momento rielaborativo 
3. capacità di relazionare le scelte progettuali e le soluzioni tecniche effettuate. 
Restituzione grafico-pittorica come competenza esecutiva: 

 Espressività, impaginazione-composizione, comunicazione e tecnica. 
 
Progetto 1 
Il teatro del Novecento e le Avanguardie. Progettazione di uno spazio scenico da elaborare in 
riferimento al Teatro Futurista. Eventuale riferimento e interpretazione di opere futuriste (Depero, 
Boccioni), analisi dei manichini e soluzioni teatrali futuriste (Prampolini) . 
Osservazione, commento, analisi di supporti visivi. 
 
Progetto 2 
Progettazione di uno spazio scenico da elaborare in riferimento al Teatro Naturalista. 
Contestualizzazione del dramma naturalista in un periodo storico vicino/contemporaneo. 
Libera scelta dell'opera letteraria o teatrale (Ibsen, Strindberg, Cechov, Tolstoj, G.B.Shaw). 
 
Progetto3 
Progettazione di uno spazio scenico da elaborare in riferimento al Teatro dell’Assurdo. Da testi 
letterari (Kafka, Esistenzialismo), teatrali (Beckett, Ionesco) liberamente scelti. 
Osservazione, analisi di supporti visivi: Surrealismo e Dadaismo (Max Ernst, Dalì, Magritte). 
 
Progetto 4 
Progettazione di uno spazio scenico da elaborare in riferimento ai Miti Greci e/o Tragedie : lo 
studente poteva scegliere tra: Narciso, Medea, Edipo, Prometeo; sviluppo del progetto riferito ad un 
impianto scenico riportato nella contemporaneità e collocato in un teatro greco attualmente 
utilizzato per rappresentazioni estive (Taormina, Siracusa, Segesta). 
Progetto 5 Simulazione di 3 giorni 
Progetto di una scenografia selezionata dagli archivi del Miur: traccia allegata ; 
In occasione del “Festival Verdi” il Teatro Regio di Parma intende inserire in calendario, tra le tante 
opere del compositore emiliano, una delle più discusse: La Traviata. 
Progetto 6 
Iter progettuale completo per una scena unica su: “La coscienza di Zeno” di Italo Svevo. 
 
Progetto 7 (a tutt'oggi in corso, fino a chiusura anno scolastico) 
Progetto parziale: “Le avventure di Pinocchio” romanzo di Carlo Collodi; selezionare una scena, tra 
le più significative dell’opera, impostare il progetto per uno spazio scenico e una 
contestualizzazione anche contemporanea (a scelta dello studente). 
Percorsi di collegamento soprattutto con le altre materie di indirizzo, Laboratorio e Scenotecnica, 
ma anche con Storia dell’Arte e Letteratura. 
 
Il Disegno 
Lo schizzo per il bozzetto: lettura, analisi, riproduzione grafico-pittorica di bozzetti scenografici. 
Il bozzetto definitivo. Introduzione alla scatola prospettica in forma intuitiva. 
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Approfondimento e utilizzo di tecniche grafiche e pittoriche: 
matita a grafite, matite colorate, penna, pastelli, china, acquerelli, tempere, tecniche miste. 
 
METODI E STRUMENTI 
Metodologia 
Il programma si è sviluppato mediante due tipologie di intervento: 

 Lezioni frontali: introduzione degli argomenti, attività di ricerca bibliografica e 
iconografica, problematizzazione degli argomenti, discussione e confronto sul lavoro svolto; 

 Lezioni pratico-operative: attività grafica, pittorica, pratica. 
 
Strumenti 
Libri, riviste, fotocopie, supporti iconografici cartacei e digitali. 
Materiali: matita a grafite, matite colorate, penna, pastelli, china, acquerelli, tempere, tecniche 
miste, acrilici. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE 
I percorsi progettuali e gli elaborati prodotti, sono stati concepiti come momento di verifica 
dell'acquisizione dei contenuti e dell'utilizzo degli strumenti specifici e ha permesso di riscontrare, 
attraverso passaggi intermedi (verifica formativa) e conclusivi (verifica sommativa), il 
raggiungimento degli obiettivi. 
La valutazione, formulata per ogni unità didattica con un giudizio sintetico espresso in decimi, 
ha tenuto conto degli aspetti propri della conoscenza, abilità e competenza. 
AREA COMPORTAMENTALE grado di interesse e partecipazione; 
AREA COGNITIVA conoscenza, abilità, competenza, ovvero: 
conoscere, sapere, utilizzare; 
AREA METODOLOGICA organizzazione, autonomia, rispetto delle date di consegna. 
La valutazione si è basata sui seguenti criteri: 

 conoscenza delle procedure richieste nello sviluppo del tema; 
 aderenza alla traccia; 
 competenza esecutiva nello sviluppo del percorso: espressività, impaginazione, tecnica; 
 competenza esecutiva nel disegno tecnico ed espressivo; 
 capacità di applicare una metodologia progettuale adeguata e coerente; 
 ricerca e rielaborazione personale 
 capacità di relazionare le scelte progettuali e le soluzioni tecniche adeguate; 
 completezza degli elaborati; 
 rispetto dei tempi. 

 
Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Alessandra Mirka Trento 

Le studentesse 

 

 
 
 

 LABORATORIO  

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA  

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Laboratorio scenografico docente  Antonio Mele 

 
- Completamento pittorico delle quine sceniche ispirate alla pittura figurativa tra 1400 e il 1850, realizzate su 
tela di cm. 200X100. 
 
- Costruzione di un modello tridimensionale per un'attrazione in un parco di divertimento. Ispirandosi a par-
chi ludici esistenti, al mondo del cinema, delle animazioni o dei fumetti, al mondo dell'arte o partendo dal 
proprio immaginario. Il lavoro dovrà avere un ingombro massimo di cm. 50x60 di base e cm. 60 di altezza, 
essere in una scala adeguata, essere scenografato in ogni sua parte, prevedere molteplici punti di vista, 
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avere una buona cura del dettaglio. La consegna del modello dovrà essere accompagnata dagli schizzi di par-
tenza, rilievi e materiale fotografico da cui è partita l'ispirazione, una brave descrizione del progetto. 
 
- Lavoro sul cinema prima parte: 
Ideazione di un soggetto per un corto da girarsi in stop motion. Dal soggetto lo studente/studentessa realiz-
zerà una o più tavole di storyboard, che illustrino al meglio la scena le inquadrature, i movimenti macchina. 
 
- Lavoro sul cinema seconda parte: 
Realizzazione di una set per una o più scene della sop motion ideata in precedenza. 
- Lavoro sul cinema prima parte: Girare una sequenza in stop motion nel set che si è costruito facendo al-
meno uso di tre inquadrature con uno girato di almeno 40s. 
 
- - Realizzazione di una maquette per una scenografia per teatro lirico o di prosa partendo dalla progetta-
zione fatta dallo studente in discipline progettuali e scenografiche e discipline geometriche e scenotecniche. 
Dal bozzetto pittorico lo studente/essa sceglierà un teatro e dalle misure in scala costruirà una maquette 
che dovra avere un ingombro massimo di cm. 40x50x40. Il modello costruito dovrà essere completo in ogni 
sua parte, facendo attenzione agli sfori e con una buona cura del dettaglio. 
 
- La scenografia per il cinema: 
Il Cinema neorealista, visione del film Roma città aperta. Approfondimento tematico sul cinema neorealista 
italiano con la visione in autonomia di un film a scelta tra quelli proposti dal docente. 
Le differenze tra teatro e cinema partendo dai bozzetti. 
Soggetto, trattamento, sceneggiatura e il suo spoglio. 
Il rapporto con la regia, con il direttore della fotografia. 
Il reparto scenografia per un film. 
Elementi di tecnica fotografica. Le inquadrature nel cinema. 
Lo storyboard. 
Le location esterni ed interni. 
Il progetto. 
Materiale di studio fornito dal docente 
 
- Visione ed analisi dei due manuali di scenografia in dotazione alla classe con particolare attenzione alla no-
menclatura dei principali elementi che compongono una scena la loro forma e funzione; alla struttura di un 
teatro all'italiana; a tutte le caratteristiche di un laboratorio di scenografia: Lo spazio scenico dal sottopalco 
alla graticcia. I principali elementi di una scena, dalla quinta al fondale panoramico. Il progetto scenico per il 
teatro dai punti preliminari al laboratorio scenografico. 
 
- Breve storia dello spazio scenico: 
Dalle origini del teatro greco al teatro romano. 
Il teatro nel medioevo il dramma liturgico, i luoghi deputati, i misteri. 
Il teatro di corte nel Rinascimento, la prospettiva, il teatro Olimpico a Vicenza, Sabbioneta, le scene architet-
toniche. 
Il teatro Barocco, il teatro Farnese a Parma, la nascita dello spazio scenico all'italiana, il Teatro san Carlo di 
Napoli, le macchine sceniche, le scene dipinte. Il teatro all'italiana. 
Il teatro nell'ottocento, la scena naturalistica, la scatola scenica e la quarta parete, l'importanza dell'illumi-
notecnica, i palchi multipli, il teatro tempio, il nuovo teatro di R. Wagner. 
 
Libre di testo adottato; Benedetta Delai, Manuale professionale di scenografia e scenotecnica. Ed. Dino Au-
dino. 
 

- Educazione Civica: Raccontare la guerra, visione in classe del film No Other Land, visione a casa del film Alla 
mia piccola Sama. 
Confronto scritto fatto in aula sui due film visti. 
 
- FSL, progetto con TEATRO MENOTTI DIALOGO APERTO. Rassegna teatro Disarmato, tutor esterno Nicoletta 
Zippelli 
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Contenuti imprescindibili. 
Progettazione tridimensionale di un allestimento scenografico per il teatro e il cinema. 

 
Obiettivi minimi: 
Conoscenza ed uso corretto degli strumenti di lavoro. Uso appropriato del segno grafico e corretta utilizza-
zione del metodo di rappresentazione grafica o di realizzazione di modello. Autonomia nella ricerca docu-
mentaria. Acquisizione dell’iter progettuale corrispondente alle tematiche affrontate. 
 
Uscite didattiche. 
Viaggio d’istruzione a Napoli 
 
Attivita’ interdisciplinari o progetto di istituto. 
Il Laboratorio Scenografico interagisce con le Discipline Geometriche e Le Discipline Progettuali. 

 
Milano 15/05/2026 
Il docente 
prof. Antonio Mele 

Le studentesse 

 

 
 

 STORIA DELL’ARTE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Storia dell’arte docente Martina Sacchi 

 
 Impostazione metodologica del corso 
Il programma del corso si è incentrato sullo studio dei fenomeni artistici nell’arco cronologico compreso tra 
lo sviluppo del Postimpressionismo fino alle esperienze degli anni Sessanta. 
Ci si è soffermati sulla creazione di un metodo efficace di lettura dell’immagine in ogni sua componente: 
materica, iconografica, storica, simbolica e iconologica. Attraverso le correnti artistiche che hanno animato il 
periodo in esame, ci si è soffermati sulla biografia di alcuni artisti al fine di comprendere lo stretto legame 
tra l’opera d’arte e la biografia, inserita in uno specifico contesto storico, sociologico e culturale. 
L’obiettivo più alto del corso, a cui si è tentato il più possibile di avvicinarsi, è stato quello di condurre lo 
studente in un percorso di creazione della competenza. L’opera d’arte, quindi l’immagine, è stata utilizzata 
come punto di partenza per ogni lezione e, tramite la sua lettura, lo studente è stato condotto verso un 
percorso di conoscenza, comprensione, valutazione e analisi fino alla creazione di un pensiero personale 
strutturato e critico. 
Obiettivi cognitivi raggiunti dalla classe 
COMPETENZE 
1. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e 
valorizzazione. 
2. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, in una prospettiva 
interculturale, sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 
3. Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni 
con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 
tempo. 
4. Conoscenza delle caratteristiche generali del linguaggio artistico delle epoche e degli artisti trattati. 
5. Costruzione di nessi logici semplici e di sintesi sufficientemente adeguate. 
6. Lettura e analisi sufficientemente corretta di un’opera d’arte nei suoi aspetti essenziali. 
ABILITÀ 
1. Utilizzare in modo efficace il procedimento argomentativo. 
2. Curare l’aspetto lessicale dell’esposizione. 
3. Produrre testi pertinenti alle richieste. 
4. Esprimersi in modo chiaro e adeguato. 
5. Usare gli strumenti di base per l’analisi delle opere. 
6. Analizzare e riconoscere la specificità del linguaggio artistico (scopi, funzioni, collocazione nel contesto 
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storico-artistico di riferimento, stile, materiali e tecniche esecutive), analizzando e commentando le opere 
d’arte proposte in modo completo. 
7. Operare confronti tra periodi storico-artistici e/o opere diversi. 
OBIETTIVI MINIMI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 
1. Conoscere i contenuti e saperli rielaborare in modo autonomo 
2. Saper esporre i contenuti in modo comprensibile ed efficace, con l’utilizzo di un lessico specifico e 
appropriato. 
3. Operare collegamenti interdisciplinari 
4. Comprendere e analizzare i contenuti proposti riuscendo ad approfondire le informazioni fondamentali 
con un approccio critico. 
Il programma preventivato è stato rivisto e riadattato in base alle esigenze del gruppo classe. 
IL POSTIMPRESSIONISMO 

• Il puntinismo e la Parigi notturna Georges Seurat, Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte 

•  

• In Italia: il Divisionismo Giovanni Segantini, Le due madri cfr. Le cattive madri 

• La pittura sociale di Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato 

•  

• Paul Cezanne: il recupero della forma: Le grandi bagnanti, I giocatori di carte 

• Il primitivismo di Paul Gauguin: Visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi 
siamo? Dove andiamo? 

• Vincent Van Gogh: biografia. I Mangiatori di patate, Notte stellata sul Rodano, Camera di Vincent 
ad Arles, Notte stellata, Campo di grano con corvi 

• Lautrec: dipinti e litografie 
 
L’ART NOVEAU: UN’ARTE NUOVA ALLE SOGLIE DEL XX SECOLO 

• Le Secessioni. Caratteristiche e concetti generali La Secessione viennese. Il Palazzo della Secessione 
e il fregio di Klimt. L’arte preziosa e decorativa di Gustav Klimt, Giuditta I e Giuditta II a confronto; Il bacio 

1.  

2. L’arte cupa e pre-espressionista di Munch, Il Grido 

• Gaudì. Casa Battló, Casa Milà, Park Guell 
 
LE AVANGUARDIE STORICHE: UNA RIVOLUZIONE NELL’ARTE 
L’ESPRESSIONISMO 

• I Fauves: le belve dell’arte Henri Matisse, La gioia di vivere, La danza, La musica, Lo studio rosso 

•  

• La Brucke: un ponte tra l’arte e la vita Kirchner: Potsdamer Platz, Autoritratto da soldato 

•  

• Egon Schiele: L’abbraccio 
 
LA SCUOLA DI PARIGI 

• Amedeo Modigliani, Nudo disteso; Modigliani scultore e la beffa di Livorno 
 
IL CUBISMO 
Il Cubismo: definizione e tecniche. Definizione di Protocubismo, Cubismo analitico e Cubismo sintetico 

• Pablo Picasso: alle origini del Cubismo. Il periodo blu: La vita 
1. Il periodo rosa: I saltimbanchi 

2. Il Cubismo analitico: Ritratto di Ambroise Vollard 

3. Il Cubismo sintetico: Natura morta con sedia impagliata 

4. Le Demoiselles d’Avignon: l’attacco alla tradizione e l’inizio del Cubismo. 

5. Guernica: un manifesto contro tutte le guerre 
6.  
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IL FUTURISMO 

• Genesi e sviluppo del movimento futurista. 

• Il Manifesto Del Futurismo. 

• Umberto Boccioni: il nuovo volto della città. La città che sale, Forme uniche della continuità nello 
spazio, Gli stati d’animo. 
 
L’ASTRATTISMO 

• La nascita del Cavaliere Azzurro 

• V. Kandinskij: cenni biografici. Primo acquerello astratto; Rosso, giallo, blu; evoluzione del 
linguaggio pittorico e definizione di Impressione, Improvvisazione e Composizione; il legame tra l’arte 
dell’artista con la musica, la forma e il colore. 

• Paul Klee: Angelus Novus; Strada principale e strade secondarie 

• Piet Mondrian: l’anima geometrica dell’Astrattismo. De Stijl e il Neoplasticismo, Quadro I 

• Il Suprematismo di Kazimir Malevič, Quadrato nero su fondo bianco 
 
IL BAUHAUS 
IL DADAISMO: L’ARTE DELLO SCONCERTO 
 

• La nascita del movimento e i caratteri generali 

• Marcel Duchamp e il Ready-made. Fontana e L.H.O.O.Q. 
 
LA METAFISICA: OLTRE L’APPARENZA DELLE COSE 

• La nascita del movimento e i caratteri generali 

• Giorgio De Chirico, Le muse inquietanti, Le piazze d’Italia 
 
IL SURREALISMO 

• La nascita del movimento e i caratteri generali 

• Renè Magritte, Il tradimento delle immagini 

• Salvator Dalì, La persistenza nella memoria; “Destino” e la collaborazione con W. Disney 

• Joan Mirò: Il carnevale di Arlecchino, Le costellazioni 
 
L’ARTE TRA LE DUE GUERRE 

• Accenni al Novecento italiano; Casorati, Silvana Cenni; Corrente: Guttuso, Crocifissione 

• Il Realismo americano tra le due guerre: Hopper, Nottambuli. 
 
L’ARTE DEL SECONDO DOPOGUERRA 

• Espressionismo astratto americano: Action Painting: Pollock 

• Color Field Painting: Rotchko 

•  

• Informale europeo Burri, Fontana 

•  

• Pop Art: Warhol 

• L’arte concettuale: Piero Manzoni: Merda d’artista 
 
Educazione civica 
“Arte in guerra. La salvaguardia delle opere d’arte.” 

• Approfondimento sul rapporto tra arte e dittatura: la mostra di “Arte degenerata” 

• Visione del film “Woman in Gold” e dibattito 
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• Lavoro a gruppi sui bombardamenti a Milano, successive ricostruzioni e restauri (Pinacoteca di 
Brera, GAM/Palazzo Reale, Cenacolo, Teatro alla Scala, La figura di Fernanda Wittgens,) 
 
Strumenti didattici 

• Utilizzo di supporti audiovisivi, LIM. 

• È stata organizzata la visita alla mostra “Kiefer. Le alchimiste” presso Palazzo Reale – Milano. 

• Gli alunni hanno svolto il ruolo di ciceroni durante il viaggio d’istruzione a Napoli. 
 
Testi in adozione 
Eventuali dispense o altro materiale predisposto dall’insegnante 

• La bellezza resta. Arte, architettura e patrimonio. 5. Dal Postimpressionismo all’arte 
contemporanea, a c. di F. Poli e F. Filippi, vol. V, ed. scolastiche Bruno Mondadori, Milano 2022 
 

Milano 15/05/2026 
La docente 
prof.ssa Martina Sacchi 

Le studentesse 

 

 
 

 SCIENZE MOTORIE 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Scienze motorie docente  Biagio Cassese 

 
Salute, benessere, prevenzione e sicurezza: 
concetto di salute come mantenimento e forme di prevenzione, i principi fondamentali di prevenzione ed 
attuazione della sicurezza personale e altrui. 
CONTROLLO POSTURALE: mal di schiena, postura e vizi del portamento. Schede di riflessione e osservazione 
posturale. 
 
Lo sport e le regole: 
approfondimento delle conoscenze tecniche delle attività motorie e sportive. 
Approfondimento conoscenze relative agli sport di squadra e individuali. 
BADMINTON,  ACROSPORT. 
TEST MOTORI: addominali; flessibilità. 
Visione film sportivi. 
 
Percezione di sé e sviluppo funzionale delle capacità motorie ed espressive: 
esercizi per stimolare le funzioni esecutive, il movimento, la strategia e la collaborazione fra compagni. 
LA FLESSIBILITA’. Schede di autovalutazione posturale. 
 
Relazione con l’ambiente naturale: 
ambiente e sicurezza; i benefici dell’attività all’aperto. Caratteristiche dei vari ambienti naturali; conoscere i 
pericoli che nasconde l’ambiente naturale. Come equipaggiarsi in relazione alle diverse attività. I VARI 
SPORT IN AMBIENTE NATURALE. 
Uscite al parco in via Argonne e al centro sportivo Playmore. 
 
EDUCAZIONE CIVICA: sport e totalitarismi. Visione film: Unbroken; Joyeux Noel. Lavori di gruppo. 
 

Milano 15/05/2026 
Il docente 
prof. Biagio Cassese 

Le studentesse 
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 RELIGIONE CATTOLICA 

 LICEO ARTISTICO STATALE di BRERA 

 a.s. 2025/2026 classe 5^ FH indirizzo  Scenografia 
Programma di Religione cattolica docente  Riccardo Sgarra 

 
Identità del Cristianesimo 
Santità secondo il cristianesimo 
Figura di Santa Teresa di Calcutta 
Identità del cristianesimo 
Beatificazione e Canonizzazione 
 
Concilio Vaticano II 
Il concilio e le sue funzioni 
I concili della storia e il Concilio Vaticano II 
Le costituzioni dogmatiche, i decreti e le dichiarazioni del Conc. Vat. II 
La conclusione del Conc. Vat. II 
 
Santità nel Cristianesimo 
Costituzione dogmatica Lumen Gentium (lettura e commento n. 39-41) 
La santità nella Chiesa 
Vocazione universale alla santità 
Multiforme esercizio dell'unica santità 
 
Vocazione alla vita sacerdotale 
Lettura (non totale) del documento conciliare Presbyterorum Ordinis 
 
Vocazione alla vita matrimoniale 
Lettura (non totale) delle parti riguardanti la santità del matrimonio sul documento conciliare Gaudium et 
Spes (nn. 47 – 52) 
 
Vocazione alla vita consacrata 
Principio della Sequela di Cristo 
Vita monastica e clausura 

 
Milano 15/05/2026 
Il docente 
prof. Riccardo Sgarra 

Le studentesse 
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Allegato 1 
 

Simulazioni Prima Prova 
 

LICEO ARTISTICO STATALE DI BRERA – SEDE VIA HAJECH 
A.S. 2025-2026      SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ  

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 

Cesare Pavese, La notte, 

in Le poesie, introduzione 

di Tiziano Scarpa, Ei-

naudi, Torino, 1998, pag. 

88. 
 

Ma la notte ventosa, la lim-

pida notte 
che il ricordo sfiorava sol-
tanto, è remota, è un ri-
cordo. Perduta una calma 
stupita 
fatta anch’essa di foglie e 
di nulla. Non resta, di 
quel tempo di là dai ri-
cordi, che un vago ricor-
dare. 
Talvolta ritorna nel 
giorno nell’immobile luce 
del giorno d’estate, quel 
remoto stupore. 
Per la vuota finestra il 
bambino guardava la 
notte sui colli 
freschi e neri, e stupiva di 
trovarli ammassati: vaga 
e limpida immobilità. Fra 
le foglie 
che stormivano al buio, 
apparivano i colli dove 
tutte le cose del giorno, 
le coste 
e le piante e le vigne, 
eran nitide e morte e la 
vita era un’altra, di 
vento, di cielo, 

e di foglie e di nulla. 
Talvolta ritorna nell’immobile calma 
del giorno il ricordo di quel vivere as-
sorto, nella luce stupita. 

 
[16 aprile 1938] 
La lirica proposta è tratta dalla prima raccolta poetica Lavorare stanca di Cesare Pavese (1908 – 1950), pubblicata nell’edizione 
definitiva nel 1943. 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 51/19 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

▪ Sintetizza il contenuto della lirica e individuane i temi. 

▪ Quali immagini utilizza il poeta per rappresentare la natura e quali sensazioni esse suscitano? 

▪ Per quale motivo, a tuo parere, viene richiamata da Pavese la presenza umana attraverso un bambino? 

▪ Nel testo sono presenti alcune immagini metaforiche: cosa rappresenta ‘la vuota finestra’? 

Interpretazione 

Proponi un’interpretazione della poesia, confrontandola con altri componimenti dell’autore da te conosciuti o con altri testi o 
opere d’arte di altri autori nei quali ritrovi corrispondenze o relazioni. Elabora una tua riflessione sulle modalità con cui la poesia, o 
l’arte in generale, evoca il tempo dei ricordi. 

PROPOSTA A2 
 

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 2004, pp. 403 - 404. 
 
«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e pallida, di qualche anno più 

giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei due, era lui l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una 
madre dimentica di se stessa, ma ciò non impediva a lui di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che 
pesava sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, lasciando da parte tutti i 
pericoli ma anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di piaceri e di 
amore, e già l’amarezza di non averne goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della debolezza del proprio carattere, 
invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. 

La carriera di Emilio Brentani era più complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due scopi ben distinti. 
Da un impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva giusto il denaro di cui la famigliola abbi-
sognava. L’altra carriera era letteraria e, all’infuori di una riputazioncella, - soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli 
rendeva nulla, ma lo affaticava ancor meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa citta-
dina, egli non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, era ingiallito nei magazzini 
del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto soltanto una grande speranza per l’avvenire, ora veniva 
considerato come una specie di rispettabilità letteraria che contava nel piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza 
non era stata riformata, s’era evoluta. 

Per la chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità della propria opera, egli non si gloriava del passato, però, come nella 
vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione, riguardandosi nel suo più segreto 
interno come una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in attività. Viveva sempre in un’aspettativa, non pa-
ziente, di qualche cosa che doveva venirgli dal cervello, l’arte, di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, 
come se l’età delle belle energie per lui non fosse tramontata.» 

 
Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), che precede l’incontro con la psicanalisi 
e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce l’incipit del romanzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

▪ Riassumi il contenuto del brano. 

▪ Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo contrappongono al profilo della 
sorella: illustrali. 

▪ Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa queste due occupazioni si 
contrappongono? 

▪ ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di pre-
parazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione psicologica? 
 
Interpretazione 

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come elemento 
della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione dell’autore: puoi 
mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche a testi di altri autori o 
ad altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
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PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Piers Brendon, Gli anni trenta. Il decennio che sconvolse il mondo, Carocci editore, Roma, 2005, pp. 216-217. 

«Nella messa in pratica del New Deal, la prima preoccupazione del presidente era di intervenire sul cuore finanziario dell’intera 
questione: salvare le banche e ricominciare nuovamente a pompare denaro nel circuito mediante le arterie nazionali. Fu indetta 
una seduta speciale del Congresso e venne proclamata una chiusura delle banche a livello nazionale. Per alcuni giorni gli americani 
dovettero vivere di titoli cartacei, monete emesse da privati, banconote e monete straniere, gettoni telefonici, francobolli, ta-
gliandi di sigarette, baratti e prestiti. Nel frattempo, dal momento che una nazionalizzazione delle banche era fuori discussione, 
si preparò una legislazione di emergenza [...]. Si autorizzava il sostegno federale per le banche solide, mentre al contempo si 
autorizzavano gli ispettori governativi a controllare le altre banche e tenere chiuse quelle insolventi (un ulteriore provvedimento, 
firmato in giugno, garantiva i depositi bancari). Per contribuire al ripristino della fiducia, Roosevelt indisse una conferenza stampa 
(la prima delle circa 1.000 da lui tenute come presidente), impressionando a tal punto i giornalisti, grazie alla sua schiettezza e 
alla sua verve, che alla fine questi scoppiarono in un applauso. Tenne anche il primo dei suoi discorsi radiofonici alla nazione. Fu 
un tour de force, chiaro, disinvolto, diretto e condotto con una voce ipnotizzante esattamente al ritmo giusto. [...] Il presidente 
concluse il suo discorso con queste parole: «Insieme non possiamo fallire». Quando le banche riaprirono i battenti, i depositi fu-
rono superiori ai prelevamenti di fondi. In aprile l’anemia finanziaria era scongiurata: più di un miliardo di dollari aveva abbando-
nato le scorte private per fare ritorno nelle camere di sicurezza delle banche.» 

 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

▪ Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

▪ Individua le motivazioni che indussero Roosevelt ad affrontare la situazione di emergenza e illustra le difficoltà affrontate 
dai cittadini sia pure solo per alcuni giorni. 

▪ Quale ruolo svolsero gli ispettori governativi? 

▪ In che modo il presidente statunitense riuscì a infondere nel popolo americano la speranza di superare la crisi economica 
e sociale che aveva messo in ginocchio la nazione? 

Produzione 

Sulla base degli spunti di riflessione offerti dal testo proposto, delle tue letture, informazioni e conoscenze sull’argomento e delle 
tue opinioni personali, elabora un testo centrato sul rapporto tra i leader politici e i cittadini attraverso i mezzi di comunicazione 
di massa attuali (radio, televisione, testate giornalistiche, social media). Sviluppa in modo organico le tue argomentazioni, elabo-
rando un testo coerente e coeso. 

 
 

PROPOSTA B2  

Testo tratto da: Maurizio Ferraris, L’intelligenza naturale tra tecnica e politica, in Pandora Rivista (online),25 novembre «Le diffe-

renze tra l’intelligenza naturale e quella artificiale sono molteplici. Intanto l’intelligenza naturale è incarnata in un corpo: i desideri, 

i sentimenti, i timori, sono tutti elementi che hanno gli umani in quanto viventi, come ogni altro organismo, e che le macchine non 

possono avere. Nasciamo dotati della volontà, siamo dominati dalla nostra oppure ci riscopriamo paralizzati da quella altrui, e il 

fatto che per noi sia così importante ci dice che l’intelligenza naturale è una mente finalizzata e con degli obiettivi che ricerchiamo 

in prima persona. La macchina, al contrario, non ha volontà e finalità: quando vince a scacchi, è perché qualcuno l’ha programmata 

per vincere, altrimenti non avrebbe mai nemmeno iniziato la partita. Una seconda differenza è che tutti gli organismi muoiono e 

hanno un metabolismo che cerca di differire il più possibile questo momento della morte. Questo tentativo di differimento condi-

ziona potentemente la vita della mente degli esseri umani nella ricerca di quegli obiettivi di cui sopra, mentre non può fare altret-

tanto con una “mente artificiale”, posto che si possa parlare della mente di un telefonino o di un computer. Quella umana è una 

mente attrezzata che fa un uso sistematico di attrezzi. Fra questi attrezzi, insieme agli occhiali, ai tavoli, alle penne e ai fogli di 

carta, c’è l’intelligenza artificiale. Questo ci differenzia non rispetto alle macchine, ma rispetto agli animali non umani, che certo 

fanno un uso occasionale di attrezzi ma non sono un’intera forma di vita governata dal rapporto con la tecnologia. Tramite questo 

rapporto, la nostra mente è capitalizzata proprio perché produciamo memorie sia interne che esterne, attraverso cui riusciamo a 

capitalizzare il sapere e a trasmetterlo alle generazioni successive. Anche questa è una caratteristica che non ha nessun tipo di ani-

male non umano, una pedagogia consapevole che ci accompagna per tutta la vita. È un capitale di sapere e di verità che appar-

tiene all’umano, senza il quale non ha alcun significato. Non si tratta di essere iper- antropocentrici ma di situare la nostra posi-

zione: siamo quel pezzetto dell’universo che presenta questo tipo di forma di vita e dentro a quella forma di vita c’è il sapere. Tante 

altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di van-

taggi evolutivi. C’è, anzi, rispetto all’umano l’idea che abbia un forte svantaggio evolutivo perché non ha un suo mondo proprio e 
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ne abita sempre di diversi: questo fa sì che sia sempre esposto, angosciato, con tendenze a capitalizzare, perché non sa che cosa 

gli succederà l’indomani. Se ci pensiamo, un gatto a quattro mesi è già autonomo, mentre un umano non lo è neanche a quaranta 

o a ottant’anni.» 
 
 
Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

▪ Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 

▪ Come viene definita l’intelligenza artificiale nel brano? 

▪ Qual è la diretta conseguenza del rapporto con la tecnologia per l’uomo? 

▪ Spiega perché l’autore è convinto che ‘tante altre forme di vita non hanno il sapere come loro caratteristica, 
ma non dobbiamo descrivere tutto questo sempre in termini di vantaggi evolutivi’. 

 
Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e delle tue letture, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo ragio-
namento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un 
testo coerente e coeso. 

 
 

PROPOSTA B3 
 

Testo tratto da: Elena Cattaneo, Scienziate. Storie di vita e di ricerca, Raffaello Cortina Editore, Milano, 2024, pp. 6-9. 

«Per molto tempo, quando mi veniva chiesto se e quanto il fatto di essere donna, moglie e madre avesse in qualche modo con-
dizionato o svantaggiato la mia vita professionale, la mia risposta è stata un “no” convinto. […] Negli anni ho visto anche molte 
donne, colleghe e non, fermarsi un attimo prima di “fare il salto”, per mancanza di opportunità e di condizioni adatte, per 
esempio per la difficoltà di conciliare un maggiore impegno lavorativo con la presenza in famiglia. A volte ho interpretato, 
sbagliando, queste rinunce come una semplice mancanza di ambizione. In ogni caso, ho sempre dato poco peso al contesto in 
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cui tutto ciò si realizzava. […] preso quindi sempre più coscienza di come possa essere riduttivo denunciare soltanto il cosid-
detto “soffitto di cristallo”, perché quell’immagine induce a pensare che il problema sia solo nell’ “ultimo miglio” professionale, 
ai gradi più alti della carriera. Io stessa, con questa idea (errata) in mente, ho passato anni a ricercare esempi di donne che, in 
ambito 

scienti-
fico-ac-

cade-
mico, 
potevano essere 
di 

riferi-
mento per 
aver 
infranto quel 
soffitto: la 
prima 

presi-
dente del CNR, le 
prime rettrici, 
la prima 

presi-
dente della 

Confe-
renza dei rettori, 
la prima donna 
europea 

co-
man-

dante della 
Stazione 
spaziale 
interna-
zionale, ecc. 
Sono in-

dub-
biamente delle 

con-
quiste. Ma a 
che punto 
sono 
rimaste tutte le 
altre donne? La maggior parte nemmeno arriva a intravedere il “soffitto di cristallo” perché la disparità di genere è radicata a 
ogni livello e interrompe la loro corsa molto prima. Non parlo solo dell’ambito universitario, ma di una disparità presente in 
ogni momento della nostra vita, consolidata da schemi e comportamenti profondi e dominanti che ci ancorano a ruoli sociali 
prefissati e dati per scontati. 
Anche a partire da queste esperienze dirette, ho pensato che convincersi che la disparità non esista, tanto da sostenerlo pub-
blicamente, si possa leggere come un modo per confortarci e rassicurarci rispetto alle nostre scelte, abitudini e ambienti di vita. 
[…] 
Illuminante per giungere a queste conclusioni è stato per me il libro Doppio standard della sociologa dell’Università del Salento 
Camilla Gaiaschi […] “La letteratura psicosociale”, mi ha spiegato, “conferma che gli stereotipi di genere sono instillati fin dall’in-
fanzia e sono presenti in entrambi i sessi, si consolidano con la pre-adolescenza condizionando comportamenti e messaggi con-
sci e inconsci e hanno effetti negativi sull’autostima femminile”. […] Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è spe-
ranza per il futuro.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

▪ Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi di fondo e gli snodi argomentativi. 

▪ Esplicita il significato della metafora ‘soffitto di cristallo’ e individua le ragioni per cui l’autrice la contesta. 

▪ In che rapporto sono i frequenti richiami all’esperienza diretta e il ricorso a fonti autorevoli? 

▪ Spiega l’affermazione: ‘Se è il contesto a influenzare le dinamiche sociali, c’è speranza per il futuro’. 
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Produzione 

Spiega argomentando il brano proposto ed elaborando una tua riflessione sull’argomento presentato da Elena Cattaneo. Condi-
vidi le considerazioni dell’autrice? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a 
supporto in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 
 
PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Anna Meldolesi e Chiara Lalli, L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa?, in 7-Sette - 
supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 13 dicembre 2024, pag. 12. 

 

«L’indignazione è il motore del mondo social. Ma serve a qualcosa? 
Una nuova ricerca, pubblicata su Science, dimostra che questa reazione emotiva accompagna spesso contenuti discutibili e che 
chi si scandalizza davanti a una presunta ingiustizia non perde tempo a cliccare sui link, per approfondire e verificare. Così, visto 
che la mente umana può esprimere giornalmente solo un tot di rabbioso disgusto, finiamo per sprecarlo su questioni irrilevanti 
per ignorare invece i temi che davvero meriterebbero la nostra irritazione.» 

A partire dai contenuti del testo proposto, traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti 
su questa rilevante caratteristica dei social. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo 
con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
PROPOSTA C2 

 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L’utilità dell’inutile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono marginalizzate non solo nei pro-
grammi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e nelle risorse di enti privati e di fondazioni. Perché impegnare 
denaro in un ambito condannato a non produrre profitto? Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangi-
bile utile economico? 
All’interno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare e misurare in base a criteri che privilegiano la 
quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso potrebbe valere per altri saperi umanistici e per quei saperi scientifici liberi da un 
immediato scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, importantissima: proprio per il suo essere im-
mune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe porsi, di per sé, come forma di resistenza agli egoismi del presente, come anti-
doto alla barbarie dell’utile che è arrivata perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimi. La sua esi-
stenza stessa, infatti, richiama l’attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati controcorrente e fuori moda.» 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti del brano di Nuccio Ordine 
(1958 - 2023), articolando il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne 
esprima sinteticamente il contenuto. 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
 
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelin-
gua non italiana. 

 
Prima Prova Equipollente 

 
ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE PROVA DI ITALIANO  
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 
 
 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO PROPOSTA A1  
 
Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae),  
in Poesie, Garzanti, Milano, 1994.  

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMEN-
TATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 
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Tra gli argini su cui mucche tranquillamente pascono, 
bruna si difila la via ferrata che lontano brilla; 
e nel cielo di perla dritti, uguali, 
con loro trama delle aeree fila 
digradano in fuggente ordine i pali. 
 
Qual di gemiti e d’ululi rombando 
cresce e dilegua femminil lamento? 
I fili di metallo a quando a quando 
squillano, immensa arpa sonora, al vento. 

SEZIONE 2 – Analisi guidata (figure retoriche semplificate) 
1. Il paesaggio descritto all’inizio è: 
A) tranquillo 
B) caotico 
C) urbano 
2. Quale elemento rappresenta la modernità? 
A) mucche 
B) ferrovia 
C) cielo 
3. Il “cielo di perla” indica: 
A) un cielo scuro 
B) un cielo chiaro e luminoso 
C) un cielo tempestoso 
4. Il suono descritto nella seconda strofa è: 
A) dolce e leggero 
B) forte e inquieto 
C) assente 
 
5. La parola 'rombando' indica un suono: 
A) debole 
B) forte 
C) silenzioso 
 
6. 'immensa arpa sonora' è un esempio di: 
A) paragone (similitudine) 
B) elenco 
C) definizione 
 
7. Rintraccia nel testo le espresioni che indicano: 
1. paragone musicale  _______________________ 
2. immagine visiva __________________________ 
3. immagine sonora _________________________ 
 
8. Il contrasto principale è tra: 
A) natura tranquilla e rumore 
B) città e guerra 
C) giorno e notte 

 
SEZIONE 3 – Produzione scritta guidata (sviluppata) 

Scrivi un testo di circa 10-15 righe seguendo passo per passo lo schema. 
 
FASE 1 – Introduzione 
- Il testo parla di __________________________________ 
 
FASE 2 – Descrizione 
- Il paesaggio iniziale è ______________________________ 
- Gli elementi naturali sono ___________________________ 
 
FASE 3 – Cambiamento 
- Nella seconda parte compaiono suoni che sono __________ 
- Questi suoni fanno provare ___________________________ 
 
FASE 4 – Significato 
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- La ferrovia può rappresentare ________________________ 
- Il contrasto tra natura e modernità significa __________ 
 
FASE 5 – Opinione personale 
- Secondo me il messaggio della poesia è _______________ 
 
FASE 6 – Conclusione 
- In conclusione, la poesia _____________________________ 
 
Puoi usare queste frasi: 
Secondo me… 
Il poeta descrive… 
Si nota un contrasto… 
Un elemento importante è… 
In conclusione… 
 
 
PROPOSTA A2  
Giovanni Verga, Nedda.  
Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59.  
 
Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che ha contratto la malaria. Quando 
Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante sia indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a 
Mascalucia, dove è vittima di un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di vita di 
Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia.  
«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell’attitudine timida e ruvida che danno la miseria e l’isolamento. Forse sarebbe 
stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero alterato profondamente non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche 
la forma umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti bianchi come avorio, e una certa 
grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il suo sorriso. Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, 
quali li avrebbe invidiati una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non fossero stati 
offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per una triste e continua rassegnazione. Le sue membra 
schiacciate da pesi enormi, o sviluppate violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva 
da manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o portava dei carichi in città per conto 
altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle parti stimansi inferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe, la 
raccolta delle olive, per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì che fruttavano 
appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano 
grottesca quella che avrebbe dovuto essere la delicata bellezza muliebre. [ ...] Così era stato di sua madre, così di sua nonna, così 
sarebbe stato di sua figlia. [ ...] Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e vide in mezzo 
ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un 
fazzoletto tutto sporco di sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per mano, le narrò come, 
trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un’alta cima, e s’era concio3 a quel modo. – Il cuore te lo diceva – mormorava con 
un triste sorriso. - Ella l’ascoltava coi suoi grand’occhi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il domani egli morì. [ …] 
Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza colpevole, ma perché la povera madre non poteva 
più lavorare come prima. Dopo i primi rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipola , al pari di 
un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti in fondo alla calza se ne andarono l’un dopo l’altro, e 
dietro ai soldi la bella veste nuova, e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con quella carità 
indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce 
una bambina rachitica e stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in cui aveva chiuso l’uscio 
del casolare dietro al cataletto che se ne andava, e s’era trovata senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota.» 
stimansi: si stima, si considera.  
messe: il raccolto dei cereali.  
concio: conciato, ridotto.  
casipola: casupola, piccola casa.  
cataletto: il sostegno della bara durante il trasporto.  
Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i neonati abbandonati. 
 
 
SEZIONE 1 - Metti in ordine le frasi da 1 a 11 per riassumere il brano 
 

Nedda è una ragazza povera. 1 

Il giorno dopo, Janu muore. 
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È timida e chiusa, perché la sua vita è segnata dalla miseria e dalla solitudine. 

    Nonostante tutto, decide di tenerla con sé. 

Forse sarebbe bella, ma il lavoro duro e la fatica hanno cambiato il suo aspetto. 

Nedda lavora molto duramente.                    

Dopo la sua morte, Nedda resta sola e senza lavoro. 

Un giorno vede Janu, il suo compagno, ferito.  

Finisce i pochi soldi e vende i suoi vestiti. 

Nedda ha una bambina, debole e malata. 

È vestita con abiti vecchi e vive in condizioni difficili. 

 

SEZIONE 2 – comprensione guidata 

1. Il testo parla di: 
A) una ragazza ricca 
B) una ragazza povera 
C) una regina 
2. Nedda vive: 
A) bene 
B) in difficoltà 
C) felicemente 
 
 
3. Che lavoro fa Nedda? 
A) leggero 
B) pesante 
C) nessuno 
4. Che cosa succede a Janu? 
A) guarisce 
B) muore 
C) parte 
5. Dopo la morte di Janu, Nedda: 
A) migliora 
B) resta sola 
C) viaggia 

Vero/Falso 

6. Nedda vive di stenti. ☐ V ☐ F 

7. Non può lavorare. ☐ V ☐ F 

8. Janu guarisce. ☐ V ☐ F 

9. Lo zio aiuta Nedda. ☐ V ☐ F 

10. Nedda decide di tenere la figlia. ☐ V ☐ F 
SEZIONE 3 – Analisi 

12. Il tema principale è: 
A) felicità 
B) povertà 
C) gioco 
13. La vita di Nedda è: 
A) facile 
B) difficile 
C) divertente 
14. 'uccelletto ferito' indica: 
A) forza 
B) fragilità 
C) ricchezza 

SEZIONE 5 – Interpretazione guidata 
15. Il testo vuole mostrare: 
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A) fantasia 
B) realtà della povertà 
C) favola 
16. La vita di Nedda è simile a quella di: 
A) madre e nonna 
B) regina 
C) ricchi 

SEZIONE 4 – Produzione scritta 
Scrivi un testo di 10-15 righe seguendo lo schema; aggiungi le tue considerazioni personali alla fine 
 
- Il testo racconta… 
- Nedda è… 
- Dopo la morte di Janu… 
- Il significato del testo è… 
- Secondo me… 
 
Usa frasi come: 
Secondo me…, Il testo mostra…, In conclusione… 
 
PROPOSTA B1  
Testo tratto da: Gherardo Colombo, Liliana Segre, La sola colpa di essere nati,  
Garzanti, Milano, 2021, pp. 25-27.  
 
«Quando, per effetto delle leggi razziali, fui espulsa dalla scuola statale di via Ruffini, i miei pensarono di iscrivermi a una scuola ebraica 
non sapendo più da che parte voltarsi. Alla fine decisero di mandarmi a una scuola cattolica, quella delle Marcelline di piazza Tomma-
seo, dove mi sono trovata molto bene, perché le suore erano premurose e accudenti. Una volta sfollati a Inverigo, invece, studiavo con 
una signora che veniva a darmi lezioni a casa. L’espulsione la trovai innanzitutto una cosa assurda, oltre che di una gravità enorme! 
Immaginate un bambino che non ha fatto niente, uno studente qualunque, mediocre come me, nel senso che non ero né brava né 
incapace; ero semplicemente una bambina che andava a scuola molto volentieri perché mi piaceva stare in compagnia, proprio come 
mi piace adesso. E da un giorno all’altro ti dicono: «Sei stata espulsa!». È qualcosa che ti resta dentro per sempre. «Perché?» doman-
davo, e nessuno mi sapeva dare una risposta. Ai miei «Perché?» la famiglia scoppiava a piangere, chi si soffiava il naso, chi faceva finta 
di dover uscire dalla stanza. Insomma, non si affrontava l’argomento, lo si evitava. E io mi caricavo di sensi di colpa e di domande: «Ma 
cosa avrò fatto di male per non poter più andare a scuola? Qual è la mia colpa?». Non me ne capacitavo, non riuscivo a trovare una 
spiegazione, per quanto illogica, all’esclusione. Sta di fatto che a un tratto mi sono ritrovata in un mondo in cui non potevo andare a 
scuola, e in cui contemporaneamente succedeva che i poliziotti cominciassero a presentarsi e a entrare in casa mia con un atteggia-
mento per nulla gentile. E anche per questo non riuscivo a trovare una ragione. Insieme all’espulsione da scuola, ricordo l’improvviso 
silenzio del telefono. Anche quello è da considerare molto grave. Io avevo una passione per il telefono, passione che non ho mai 
perduto. Non appena squillava correvo nel lungo corridoio dalla mia camera di allora per andare a rispondere. A un tratto ha smesso 
di suonare. E quando lo faceva, se non erano le rare voci di parenti o amici con cui conservavamo una certa intimità, ho addirittura 
incominciato a sentire che dall’altro capo del filo mi venivano indirizzate minacce: «Muori!», «Perché non muori?», «Vattene!» mi 
dicevano. Erano telefonate anonime, naturalmente. Dopo tre o quattro volte, ho riferito la cosa a mio papà: «Al telefono qualcuno mi 
ha detto “Muori!”». Da allora mi venne proibito di rispondere. Quelli che ci rimasero vicini furono davvero pochissimi. Da allora riservo 
sempre grande considerazione agli amici veri, a quelli che in disgrazia non ti abbandonano. Perché i veri amici sono quelli che ti restano 
accanto nelle difficoltà, non gli altri che magari ti hanno riempito di regali e di lodi, ma che in effetti hanno approfittato della tua 
ospitalità. C’erano quelli che prima delle leggi razziali mi dicevano: «Più bella di te non c’è nessuno!». Poi, dopo la guerra, li rincontravo 
e mi dicevano: «Ma dove sei finita? Che fine hai fatto? Perché non ti sei fatta più sentire?». Se uno è sulla cresta dell’onda, di amici ne 
ha quanti ne vuole. Quando invece le cose vanno male le persone non ti guardano più. Perché certo, fa male alzare la cornetta del 
telefono e sentirsi dire «Muori!» da un anonimo. Ma quanto è doloroso scoprire a mano a mano tutti quelli che, anche nascondersi, 
non ti vedono più. È proprio come in quel terribile gioco tra bambini, in cui si decide, senza dirglielo, che uno di loro è invisibile. L’ho 
sempre trovato uno dei giochi più crudeli. Di solito lo si fa con il bambino più piccolo: il gruppo decide che non lo vede più, e lui inizia 
a piangere gridando: «Ma io sono qui!». Ecco, è quello che è successo a noi, ciascuno di noi era il bambino invisibile.» 
 
Comprensione e analisi guidata 
Puoi rispondere seguendo le domande una per una. 
 
1. Comprensione del testo 
Completa il riassunto con parole o frasi brevi. 
Liliana Segre racconta che, a causa delle ________________, fu espulsa dalla scuola. 
Lei non capiva il motivo di questa decisione e si chiedeva ________________. 
 
Anche il telefono diventò per lei un segno di esclusione, perché ________________. 
Molti amici e conoscenti ________________. 
Per questo si sentì come un bambino ________________. 
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2. Comprensione del significato 
 
Perché Liliana Segre considera assurda e grave la sua espulsione dalla scuola? 
 
Scegli la risposta corretta e poi spiegala in 2-3 righe. 

☐ Perché non le piaceva la scuola 

☐ Perché non aveva fatto nulla di male ed era stata esclusa senza colpa 

☐ Perché voleva cambiare città 
 
Breve spiegazione: 
 

 

 

 
 
 
3. Analisi di un’immagine significativa 
 
Liliana Segre paragona la sua esperienza al gioco del “bambino invisibile”. 
Che cosa vuole far capire con questa immagine? 

☐ Che i bambini sanno giocare bene 

☐ Che una persona può essere trattata come se non esistesse 

☐ Che il gioco è divertente 
 
Spiega con parole tue: 
 

 

 
4. Riflessione guidata 
Nel testo Liliana Segre dice che da bambina si sentiva anche in colpa. 
Secondo te, da dove nasceva questo senso di colpa? 
Puoi aiutarti con queste idee: 

.non riceveva spiegazioni chiare  

.pensava di aver fatto qualcosa di sbagliato  

.vedeva i familiari soffrire e piangere  
 

Scrivi una breve risposta (3-4 righe): 
 

 

 

 

 
 
Produzione guidata 
Scrivi un testo argomentativo guidato di circa 12-15 righe 
Traccia semplificata 
Nel brano Liliana Segre racconta una discriminazione vissuta in prima persona. 
Il testo mostra due aspetti: 

.la discriminazione istituzionale (per esempio l’espulsione da scuola)  

.la discriminazione relazionale (per esempio l’allontanamento delle persone)  
Aiutati con questa scaletta 
1. Introduzione 
Di che cosa parla il brano? 
 

 
2. Il contesto storico 
Il brano si collega al periodo delle leggi razziali. 
Scrivi che cosa accadeva in Italia e in Europa in quegli anni: 
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3. Due forme di discriminazione 
Nel testo si vede una discriminazione: 

• istituzionale, perché ______________________________  

• relazionale, perché ______________________________  
4. Riflessione personale 
Secondo te, perché la discriminazione fa soffrire così tanto una persona? 

 

 
5. Collegamento con altri contesti 
Puoi fare un esempio storico o attuale di esclusione, razzismo o emarginazione: 

 

 
6. Conclusione 
Qual è il messaggio più importante del brano? 

 

 
 
Frasi utili da usare nel testo 

• Il brano racconta…  

• La protagonista vive…  

• Un primo aspetto importante è…  

• Un altro aspetto è…  

• Questo fa capire che…  

• Secondo me…  

• In conclusione… 
 
 
 
PROPOSTA B2 Testo tratto da Oliver Sacks,  
Musicofilia, Adelphi, Milano, 2010, pp. 13-14.  
 
«È proprio strano vedere un'intera specie - miliardi di persone - ascoltare combinazioni di note prive di significato e giocare con esse: 
miliardi di persone che dedicano buona parte del loro tempo a quella che chiamano «musica», lasciando che essa occupi completa-
mente i loro pensieri. Questo, se non altro, era un aspetto degli esseri umani che sconcertava i Superni, gli alieni dall'intelletto superiore 
descritti da Arthur C. Clarke nel romanzo Le guide del tramonto. Spinti dalla curiosità, essi scendono sulla Terra per assistere a un 
concerto, ascoltano educatamente e alla fine si congratulano con il compositore per la sua «grande creatività» – sebbene per loro 
l'intera faccenda rimanga incomprensibile. Questi alieni non riescono a concepire che cosa accada negli esseri umani quando fanno o 
ascoltano musica, perché in loro non accade proprio nulla: in quanto specie, sono creature senza musica. Possiamo immaginare i 
Superni, risaliti sulle loro astronavi, ancora intenti a riflettere: dovrebbero ammettere che, in un modo o nell’altro, questa cosa chia-
mata «musica» ha una sua efficacia sugli esseri umani ed è fondamentale nella loro vita. Eppure la musica non ha concetti, non formula 
proposizioni; manca di immagini e di simboli, ossia della materia stessa del linguaggio. Non ha alcun potere di rappresentazione. Né 
ha alcuna relazione necessaria con il mondo reale. Esistono rari esseri umani che, come i Superni, forse mancano dell’apparato neurale 
per apprezzare suoni o melodie. D’altra parte, sulla quasi totalità di noi, la musica esercita un enorme potere, indipendentemente dal 
fatto che la cerchiamo o meno, o che riteniamo di essere particolarmente «musicali». Una tale inclinazione per la musica - questa 
«musicofilia» - traspare già nella prima infanzia, è palese e fondamentale in tutte le culture e probabilmente risale agli albori della 
nostra specie. Può essere sviluppata o plasmata dalla cultura in cui viviamo, dalle circostanze della vita o dai particolari talenti e punti 
deboli che ci caratterizzano come individui; ciò non di meno, è così profondamente radicata nella nostra natura che siamo tentati di 
considerarla innata […].» 
Comprensione e analisi guidata 
Puoi rispondere seguendo le domande una per una. 
1. Comprensione del testo 
Completa il riassunto con parole o frasi brevi. 
Nel brano l’autore parla del rapporto tra gli esseri umani e la ________________. 
Gli alieni chiamati ________________ non riescono a capire perché gli uomini ascoltano e amano i suoni musicali. 
Secondo l’autore, la musica ha un grande ________________ sulle persone. 
Questa inclinazione verso la musica viene chiamata ________________. 
 
2. Significato di una parola chiave 
Che cosa significa il termine “musicofilia”? 
Scegli la risposta corretta. 
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☐ paura della musica 

☐ forte inclinazione o amore per la musica 

☐ studio tecnico della musica 
Scrivi una breve spiegazione (2-3 righe): 

 

 

 
3. Comprensione di un’idea del testo 
Come vedono la musica i Superni? 

☐ come una parte fondamentale della loro vita 

☐ come qualcosa di difficile da capire 

☐ come una lingua universale che usano ogni giorno 
Spiega con parole tue: 

 

 

 
4. Analisi guidata 
Sacks scrive che l’amore per la musica può essere influenzato dalla cultura, dalla vita personale e dalle caratteristiche di ciascuno. 
Che cosa significa? 
Puoi aiutarti con queste idee: 
- ogni persona ascolta musica in modo diverso  
- la cultura in cui viviamo influenza i gusti musicali  
- anche le esperienze personali cambiano il rapporto con la musica  
Risposta breve (3-4 righe): 

 

 

 

 
5. Riflessione sul testo 
Perché, secondo te, l’autore dice che la musica non ha una relazione diretta con il mondo reale? 
Scegli l’idea più corretta: 

☐ perché la musica non descrive oggetti concreti come fa il linguaggio 

☐ perché la musica è inutile 

☐ perché la musica esiste solo nei libri 
Spiega con parole tue: 

 

 

 
Produzione guidata 
Scrivi un testo argomentativo guidato di circa 12-15 righe 
Traccia semplificata 
Nel brano si dice che la musica ha un grande potere sugli esseri umani. 
Rifletti su questo tema partendo dal testo, dalle tue esperienze e da ciò che conosci. 
Aiutati con questa scaletta 
1. Introduzione 
Di che cosa parla il brano? 

 
 
2. Idea principale 
Secondo l’autore, la musica è importante perché 
 

 
3. Esperienza personale 
Per te la musica è importante? Perché? 

 

 
4. Esempi 
In quali momenti della vita la musica può aiutare o avere un effetto forte sulle persone? 
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5. Riflessione finale 
Perché la musica è presente in tutte le culture? 

 
6. Conclusione 
In conclusione, la musica 

 

 
Frasi utili da usare nel testo 

.Il brano parla di…  

.L’autore sostiene che…  

.Secondo me…  

.Un esempio è…  

.Questo fa capire che…  

.In conclusione…  

 
PROPOSTA B3  
Dal discorso pronunciato da Giorgio Parisi, premio Nobel per la Fisica 2021, il giorno 8 ottobre 2021 alla Camera dei Deputati in occa-
sione del Pre-COP26 Parliamentary Meeting, la riunione dei parlamenti nazionali in vista della COP26, la Conferenza delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Glasgow (1-12 novembre 2021). 
 
Il testo completo del discorso è reperibile su https://www.valigiablu.it/nobel-parisi-discorso-clima/  
 
«L’umanità deve fare delle scelte essenziali, deve contrastare con forza il cambiamento climatico. Sono decenni che la scienza ci ha 
avvertiti che i comportamenti umani stanno mettendo le basi per un aumento vertiginoso della temperatura del nostro pianeta. Sfor-
tunatamente, le azioni intraprese dai governi non sono state all’altezza di questa sfida e i risultati finora sono stati assolutamente 
modesti. Negli ultimi anni gli effetti del cambiamento climatico sono sotto gli occhi di tutti: le inondazioni, gli uragani, le ondate di 
calore e gli incendi devastanti, di cui siamo stati spettatori attoniti, sono un timidissimo assaggio di quello che avverrà nel futuro su 
una scala enormemente più grande. Adesso, comincia a esserci una reazione forse più risoluta ma abbiamo bisogno di misure decisa-
mente più incisive. Dall’esperienza del COVID sappiamo che non è facile prendere misure efficaci in tempo. Spesso le misure di conte-
nimento della pandemia sono state prese in ritardo, solo in un momento in cui non erano più rimandabili. Sappiamo tutti che «il medico 
pietoso fece la piaga purulenta». Voi avete il dovere di non essere medici pietosi. Il vostro compito storico è di aiutare l’umanità a 
passare per una strada piena di pericoli. È come guidare di notte. Le scienze sono i fari, ma poi la responsabilità di non andare fuori 
strada è del guidatore, che deve anche tenere conto che i fari hanno una portata limitata. Anche gli scienziati non sanno tutto, è un 
lavoro faticoso durante il quale le conoscenze si accumulano una dopo l’altra e le sacche di incertezza vengono pian piano eliminate. 
La scienza fa delle previsioni oneste sulle quali si forma pian piano gradualmente un consenso scientifico. Quando l’IPCC1 prevede che 
in uno scenario intermedio di riduzione delle emissioni di gas serra la temperatura potrebbe salire tra i 2 e i 3,5 gradi, questo intervallo 
è quello che possiamo stimare al meglio delle conoscenze attuali. Tuttavia deve essere chiaro a tutti che la correttezza dei modelli del 
clima è stata verificata confrontando le previsioni di questi modelli con il passato. Se la temperatura aumenta più di 2 gradi entriamo 
in una terra incognita in cui ci possono essere anche altri fenomeni che non abbiamo previsto, che possono peggiorare enormemente 
la situazione. Per esempio, incendi di foreste colossali come l’Amazzonia emetterebbero quantità catastrofiche di gas serra. Ma quando 
potrebbe accadere? L’aumento della temperatura non è controllato solo dalle emissioni dirette, ma è mitigato dai tantissimi meccani-
smi che potrebbero cessare di funzionare con l’aumento della temperatura. Mentre il limite inferiore dei 2 gradi è qualcosa sul quale 
possiamo essere abbastanza sicuri, è molto più difficile capire quale sia lo scenario più pessimistico. Potrebbe essere anche molto 
peggiore di quello che noi ci immaginiamo. Abbiamo di fronte un enorme problema che ha bisogno di interventi decisi - non solo per 
bloccare le emissioni di gas serra - ma anche di investimenti scientifici. Dobbiamo essere in grado di sviluppare nuove tecnologie per 
conservare l’energia, trasformandola anche in carburanti, tecnologie non inquinanti che si basano su risorse rinnovabili. Non solo 
dobbiamo salvarci dall’effetto serra, ma dobbiamo evitare di cadere nella trappola terribile dell’esaurimento delle risorse naturali. Il 
risparmio energetico è anche un capitolo da affrontare con decisione. Per esempio, finché la temperatura interna delle nostre case 
rimarrà quasi costante tra estate e inverno, sarà difficile fermare le emissioni. 1 Intergovernmental Panel on Climate Change – Gruppo 
intergovernativo sul cambiamento climatico.  
Bloccare il cambiamento climatico con successo richiede uno sforzo mostruoso da parte di tutti. È un’operazione con un costo colossale 
non solo finanziario, ma anche sociale, con cambiamenti che incideranno sulle nostre esistenze. La politica deve far sì che questi costi 
siano accettati da tutti. Chi ha più usato le risorse deve contribuire di più, in maniera da incidere il meno possibile sul grosso della 
popolazione. I costi devono essere distribuiti in maniera equa e solidale tra tutti i paesi.» 
 

SEZIONE 1 – Comprensione 
1. Il testo parla di: 
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A) musica 
B) cambiamento climatico 
C) sport 
2. La temperatura aumenta per: 
A) cause naturali 
B) attività umane 
C) caso 
3. Un effetto è: 
A) pace 
B) incendi 
C) felicità 

SEZIONE 2 – Analisi guidata 
4. I 'fari' rappresentano: 
A) politica 
B) scienza 
C) economia 
5. Il 'guidatore' rappresenta: 
A) scienza 
B) umanità/politica 
C) natura 

SEZIONE 3 – Produzione guidata 
Scrivi un testo di 10-15 righe. 
 
 
Segui lo schema: 
- Il testo parla di… 
- Il problema principale è… 
- Secondo l’autore… 
- Secondo me… 
- Una soluzione è… 
- In conclusione… 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ  
PROPOSTA C1 Testo tratto da Luigi Ferrajoli, Perché una Costituzione della Terra? 
G. Giappichelli, Torino, 2021, pp. 11-12.  
«Ciò che ha fatto della pandemia un’emergenza globale, vissuta in maniera più drammatica di qualunque altra, sono quattro suoi 
caratteri specifici. Il primo è il fatto che essa ha colpito tutto il mondo, inclusi i paesi ricchi, paralizzando l’economia e sconvolgendo la 
vita quotidiana dell’intera umanità. Il secondo è la sua spettacolare visibilità: a causa del suo terribile bilancio quotidiano di contagiati 
e di morti in tutto il mondo, essa rende assai più evidente e intollerabile di qualunque altra emergenza la mancanza di adeguate 
istituzioni sovranazionali di garanzia, che pure avrebbero dovuto essere introdotte in attuazione del diritto alla salute stabilito in tante 
carte internazionali dei diritti umani. Il terzo carattere specifico, che fa di questa pandemia un campanello d’allarme che segnala tutte 
le altre emergenze globali, consiste nel fatto che essa si è rivelata un effetto collaterale delle tante catastrofi ecologiche – delle defo-
restazioni, dell’inquinamento dell’aria, del riscaldamento climatico, delle coltivazioni e degli allevamenti intensivi – ed ha perciò svelato 
i nessi che legano la salute delle persone alla salute del pianeta. Infine, il quarto aspetto globale dell’emergenza Covid-19 è l’altissimo 
grado di integrazione e di interdipendenza da essa rivelato: il contagio in paesi pur lontanissimi non può essere a nessuno indifferente 
data la sua capacità di diffondersi rapidamente in tutto il mondo. Colpendo tutto il genere umano senza distinzioni di nazionalità e di 
ricchezze, mettendo in ginocchio l’economia, alterando la vita di tutti i popoli della Terra e mostrando l’interazione tra emergenza 
sanitaria ed emergenza ecologica e l’interdipendenza planetaria tra tutti gli esseri umani, questa pandemia sta forse generando la 
consapevolezza della nostra comune fragilità e del nostro comune destino. Essa costringe perciò a ripensare la politica e l’economia e 
a riflettere sul nostro passato e sul nostro futuro.» Rifletti sulle questioni poste nel brano e confrontati anche in maniera critica e 
facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con la tesi espressa dall’autore, secondo il 
quale occorre ripensare la politica e l’economia a partire dalla consapevolezza, generata dalla pandemia, della nostra comune fragilità 
e del nostro comune destino.  
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinte-
ticamente il contenuto.  
 
Comprensione guidata: secondo l’autore 
 
La pandemia ha colpito solo una parte del mondo  
e non ha cambiato la vita delle persone.    V F 
 
Ha mostrato che tutti gli esseri umani  
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sono collegati tra loro.       V F 
 
Ha fatto capire che la salute delle persone  
non è legata alla salute del pianeta.    V F 
 
Ha anche mostrato che i problemi globali  
devono essere affrontati insieme.     V F 
 
Secondo l’autore, è necessario ripensare 
la politica e l’economia per migliorare il futuro.   V F 

SEZIONE 1 – Comprensione guidata 
1. Il testo parla di: 
A) politica 
B) pandemia 
C) musica 
2. La pandemia ha colpito: 
A) i paesi occidentali 
B) tutto il mondo 
C) solo l’Europa 
3. La pandemia ha mostrato che: 
A) siamo indipendenti 
B) siamo collegati 
C) possiamo vivere isolati 

SEZIONE 2 – Analisi guidata 
4. Secondo l’autore bisogna: 
A) ignorare i problemi 
B) cambiare politica ed economia 
C) essere più consapevoli 

SEZIONE 3 – Produzione guidata 
Scrivi un testo di 12-15 righe. 
 
Segui lo schema: 
 
Titolo: ____________________________ 
 
- Il testo parla di… 
- Durante la pandemia io… 
- Questo mi ha fatto capire… 
- Secondo me… 
- Una soluzione può essere… 
- In conclusione… 
PROPOSTA C2  
Testo tratto da Vera Gheno e Bruno Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere il cervello,  
Longanesi, Milano, 2018, pp. 75-78.  
«Vivere in un mondo iperconnesso comporta che ogni persona abbia, di fatto, una specie di identità aumentata: occorre imparare a 
gestirsi non solo nella vita reale, ma anche in quella virtuale, senza soluzione di continuità. In presenza di un’autopercezione non 
perfettamente delineata, o magari di un’autostima traballante, stare in rete può diventare un vero problema: le notizie negative, gli 
insulti e così via colpiranno ancora più nell’intimo, tanto più spaventosi quanto più percepiti (a ragione) come indelebili. Nonostante 
questo, la soluzione non è per forza stare fuori dai social network. […] Ognuno di noi ha la libertà di narrare di sé solo ciò che sceglie. 
Non occorre condividere tutto, e non occorre condividere troppo. […] Quando postiamo su Facebook o su Instagram una foto mentre 
siamo al mare, in costume, pensandola per i nostri amici, quella stessa foto domani potrebbe finire in un contesto diverso, ad esempio 
un colloquio di lavoro formale, durante il quale il nostro selezionatore, oltre al curriculum da noi preparato per l’occasione, sta con-
trollando sul web chi siamo davvero. Con le parole l’effetto è ancora più potente. Se in famiglia e tra amici, a volte, usiamo espressioni 
forti come parolacce o termini gergali o dialettali, le stesse usate online potrebbero capitare sotto gli occhi di interlocutori per nulla 
familiari o intimi. Con l’aggravante che rimarranno scritte e saranno facilmente riproducibili e leggibili da moltitudini incontrollabili di 
persone. In sintesi: tutti abbiamo bisogno di riconfigurare il nostro modo di presentare noi stessi in uno scenario fortemente ipercon-
nesso e interconnesso, il che vuol dire che certe competenze di comunicazione, che un tempo spettavano soprattutto a certi addetti 
ai lavori, oggi devono diventare patrimonio del cittadino comune che vive tra offline e online.»  
In questo stralcio del loro saggio Tienilo acceso, gli autori discutono dei rischi della rete, soprattutto in materia di web reputation. Nel 
tuo percorso di studi hai avuto modo di affrontare queste tematiche e di riflettere sulle potenzialità e sui rischi del mondo ipercon-
nesso?  
Quali sono le tue riflessioni su questo tema così centrale nella società attuale e non solo per i giovani? 
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Argomenta il tuo punto di vista anche in riferimento alla cittadinanza digitale, sulla base delle tue esperienze, delle tue abitudini co-
municative e della tua sensibilità. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

SEZIONE 1 – Comprensione guidata 
Completa il testo 
Oggi viviamo in un mondo molto ___________ grazie ai social network. 
Ogni persona ha una ___________ sia nella vita reale sia online. 
 
Quando pubblichiamo____________, questi possono _____________ da molte persone e possono rimanere nel tempo. 
 
Per questo è importante______________ con attenzione cosa condividere e usare ____________in modo responsabile. 
presenza – connesso – scegliere – internet - essere visti - contenuti 
1. Il testo parla di: 
A) società 
B) social network 
C) scuola 
 
 
 
2. Le persone hanno: 
A) una sola identità 
B) identità reale e online 
C) solo identità reali 
3. I contenuti online: 
A) spariscono subito 
B) possono restare nel tempo 
C) sono troppi 

SEZIONE 2 – Analisi guidata 
4. È importante fare attenzione perché: 
A) nessuno vede i contenuti 
B) possono essere visti da molti 
C) non hanno effetti 

SEZIONE 3 – Produzione guidata 
Scrivi un testo di 12-15 righe. 
 
Segui lo schema: 
 
Titolo: _______________________ 
 
- Il testo parla di… 
- Io uso i social per… 
- Un rischio è… 
- Secondo me… 
- Una regola importante è… 
- In conclusione… 

Allegato 2 
 
 

Simulazioni Seconda Prova 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

I118 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: LI08 – SCENOGRAFIA 

Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE 
 
In occasione del “Festival Verdi”, il Teatro Regio di Parma intende inserire in calendario, tra le tante opere del compositore emi-
liano, una delle più discusse: La Traviata, melodramma ispirato a La Dame aux Camélias di Alexandre Dumas figlio. 
Scegliendo di narrare la storia di Marie Duplessis, la Signora delle Camelie del romanzo citato, Verdi voleva porre all’atten-
zione del pubblico e fissare nell’eternità della musica una vicenda di attualità: la morte di una giovane donna, famosa 
per avvenenza, fascino e intelligenza, in vista nei salotti della ricca borghesia colta della Parigi della prima metà dell’Ot-
tocento, amante di artisti e scrittori; una donna discussa nella società parigina del tempo, della quale lo stesso Dumas era stato 
l’amante e il biografo. Egli l’aveva definita “une des dernières et des seules courtisanes qui eurent du coeur” (“una delle ultime e 
uniche cortigiane che ebbero un cuore”). 

Una scelta scandalosa per il suo tempo, quella che intendeva portare avanti Verdi. L’opera, infatti, affronta il tema della solitudine 
di una donna (nell’opera Violetta Valery) protagonista di feste, convivi, alcove, che si innamora di un coetaneo (nell’opera Al-
fredo Germont) per il quale abbandona il lusso, gli agi, la vita gaudente (“Sarìa per mia sventura un serio amore?... Che risolvi, 
o turbata anima mia?... Null'uom ancora t'accendeva... o gioia ch'io non conobbi, essere amata amando!... E sdegnarla poss'io 
per l'aride follie del viver mio?”). Una donna che decide di porre termine alla sua storia d’amore, acconsentendo alla richiesta 
del padre di Alfredo (nell’opera Giorgio Germont), consapevole del fatto che quella relazione mette in cattiva luce il buon 
nome della famiglia, il suo prestigio sociale e il futuro del suo amato. Violetta, inoltre, è consapevole di essere affetta da una 
grave malattia “Così alla misera ch'è un dì caduta, di più risorgere speranza è muta!... se pur benefico le indulga iddio, l'uomo 
implacabile per lei sarà...”. 

Una donna che muore sola, di tisi, mentre incalza il Carnevale in quel “popoloso deserto che tutti chiamano Parigi”. La solitudine 
di Violetta, per Verdi, rappresenta il mezzo per denunciare l’ipocrisia della società borghese del suo tempo ed è espressione 
universale della condizione di chi decide di mettere a rischio tutto in nome dell’autenticità del suo sentire e delle sue scelte, 
creando scandalo di fronte ad una società che con la protagonista ha condiviso il modo di vivere ed i comportamenti senza 
mettere però nulla a rischio. 

Il regista intende esaltare le caratteristiche letterarie, musicali e ambientali dell’opera, con la quale lo stesso Verdi voleva denun-
ciare i pregiudizi, le ipocrisie e le discriminazioni della società borghese, ma desidera anche porre l’accento su un conflitto 
atemporale fra scelte autentiche e convenzioni sociali, mediante una scenografia che abbia una forte impronta contemporanea. 

Attraverso l’uso delle tecniche attuali, senza che siano tralasciate eventuali contaminazioni tra i linguaggi visivi che caratteriz-
zano la scenografia odierna, il progetto artistico intende immergere lo spettatore in un’esperienza “plurisensoriale” che 
esalti il contrasto tra il senso di leggerezza gaudente e la sua profonda ambiguità e drammaticità, caratteri che fanno di 
quest’opera un capolavoro universale. 

Sulla base delle metodologie e delle esperienze progettuali e laboratoriali di indirizzo acquisite nel corso degli studi, coniu-
gando le esigenze espressive e concettuali con le necessità strutturali, il candidato sviluppi una personale proposta scenografica 
sul tema indicato, progettando la scenografia per un atto (o scena nel caso del II atto) dell’opera proposta. Lo stesso metta 
in risalto, nelle scelte progettuali, gli aspetti più significativi dell’opera stessa, in riferimento alle personali sensazioni e 
secondo le proprie esigenze 
espressive. 
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Indirizzo: LI08 – SCENOGRAFIA 

Tema di: DISCIPLINE PROGETTUALI SCENOGRAFICHE 
 

Nell’allegato A sono presenti i dati principali, la sinossi, l’elenco dei personaggi e dei brani celebri. Le caratteristiche 
dello spazio scenico sono indicate negli allegati B1 e B2. 

 
Le modalità operative consistono in opzioni tecnico-espressive, a scelta del candidato, affinché emergano le attitudini 
personali nell’autonomia creativa. 
 

Sono richiesti:  
 Schizzi preliminari, con note chiarificatrici che accompagnano il percorso espressivo;  

 Bozzetto definitivo in scala e studio di un costume policromi, realizzati con tecniche a scelta;  

 Disegni esecutivi di un elemento rappresentativo della scenografia e illustrazioni grafico-scritte degli aspetti tecnici essenziali;  

 Realizzazione, con mezzi tradizionali o con strumenti informatico-digitali, di un particolare o di un elemento significativo del 
progetto, in scala ridotta, elaborato secondo individuali preferenze espressive e in relazione alle strumentazioni disponibili 
nell'istituzione scolastica;  

 

− Relazione che illustri, anche con l’aiuto di esemplificazioni grafiche, le caratteristiche della propria idea proget-
tuale con riferimento alle tecniche, alle tecnologie e ai materiali usati. 

 

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova solo 
se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali e 
dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
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Allegato A 

 

Titolo: La traviata  

Compositore: Giuseppe Verdi (1813-1901)  

Libretto: Francesco Maria Piave  

Melodramma in tre Atti  

 

Prima rappresentazione: Venezia, Teatro La Fenice, 6 marzo 1853. 

 
Terza opera della famosa «trilogia popolare» (con Trovatore e Rigoletto), è forse la partitura musicale più densa di interiorità 
psicologica di tutto il teatro d’opera romantico: le figure femminili verdiane precedentemente delineate trovano 
in Violetta il più alto e perfetto compendio. Si impone, in quest’opera, un nuovo tipo di lirismo drammatico (già annunciato 
in Luisa Miller, 1849), non più fondato sui violenti contrasti delle passioni, ma su sottili e spesso raffinate notazioni dei senti-
menti: del dolore, della tenerezza, dell’amore, della rassegnazione. L’idea stessa di musicare un dramma tanto discusso come 
La Dame aux Camélias di Dumas figlio era, per il tempo, audace (la protagonista, Marguerite Gautier, era realmente 
esistita; ancor oggi, a Parigi, si depongono fiori sulla sua tomba). L’opera verdiana segue fedelmente il dramma di Dumas, 
eccetto che in alcuni particolari del finale. I nomi dei personaggi vennero cambiati, forse per ragioni di prudenza: Mar-
gherita divenne Violetta Valery, Armand Duval fu Alfredo Germont. Il tema stesso della tisi, malattia romantica di moda, dalla 
quale è affetta Violetta, doveva ispirare a Verdi le più alte e patetiche pagine musicali. Anziché una ouverture, Verdi scrisse 
due «preludi» (agli atti primo e terzo), di così sottile e profonda penetrazione emozionale (e novità musicale) da determinare 
già, con puri mezzi orchestrali, tutta l’atmosfera dell’opera. Alla sua prima rappresentazione La Traviata fu però un 
clamoroso insuccesso, per diverse ragioni; i cantanti fisicamente inadatti alle parti, lo scarso impegno di alcuni interpreti, 
l’ambientazione moderna, ma soprattutto l’audacia del soggetto e l’estrema novità della partitura. L’anno dopo, presentata 
al Teatro San Benedetto, sempre a Venezia, l’opera fu calorosamente applaudita; fra l’altro, Verdi questa volta aveva 
ambientato la vicenda in pieno Settecento, assecondando così i gusti del tempo. 

 
Ambientazione originale: Parigi e sue vicinanze, nel 1850 circa. 

 
Atto I 

La bella e famosa mondana Violetta Valery, attuale amante del barone Douphol, ha dato un fastoso ricevimento. 
All’amica Flora Bervoix confida di voler annegare nell’ebbrezza il dolore e le pene che le dà la salute malferma. Gastone, 
visconte di Letorières, le presenta un giovane, Alfredo Germont, suo fervido ammiratore. Questi brinda allora a Violetta 
invitandola a ballare; ma dopo pochi passi la donna, presa da una violenta crisi di tosse, deve fermarsi. Alfredo le dichiara il 
suo amore e Violetta gli dà una camelia, il suo fiore prediletto, promettendo di rivederlo quando sarà appassita. Gli invitati 
se ne vanno e Violetta, rimasta sola, si rende conto di essere per la prima volta innamorata sul serio. 

 
Atto II 

Scena I Violetta e Alfredo vivono felici in una villa fuori Parigi, lontano dalla vita mondana. Ma Alfredo viene a sapere dalla 
cameriera Annina che Violetta ha dovuto vendere i gioielli per pagare le loro spese e parte immediatamente per la capitale 
allo scopo di procurarsi del denaro. Violetta, rimasta sola, riceve la visita del padre di Alfredo, Giorgio Germont, il quale 
le chiede di troncare la relazione che minaccia di portare il figlio alla rovina. Violetta, sdegnata, gli dimostra di aver venduto i 
suoi gioielli pur di non chiedere 
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denaro all’amante. Germont, colpito, cambia tono e la scongiura di rinunciare ad Alfredo per non rovinare la felicità di sua 
figlia, il cui fidanzamento minaccia di naufragare se lo scandaloso legame non sarà troncato. Violetta, non senza intima 
lotta, accetta di sacrificare la propria felicità per il bene di Alfredo e dei suoi cari. Germont è commosso. Quando Alfredo 
ritorna, ignaro, Violetta parte: il giovane crede che si rechi semplicemente a fare una visita, ma quando apprende che è partita 
per Parigi avendo accettato un invito di Flora, si ingelosisce. Il padre tenta di consolarlo ricordandogli la casa della sua infanzia. 

 
Scena II La festa in casa di Flora è al culmine quando arriva Violetta accompagnata dal barone Douphol. Alfredo è al tavolo da 
gioco e finge indifferenza. Violetta lo scongiura di andarsene, perché teme che il barone lo provochi a duello; ma il giovane 
risponde che se ne andrà a condizione che lei lo segua. Violetta è costretta a rivelargli che ha giurato al barone di non rivederlo 
mai più. Alfredo allora le getta ai piedi il denaro vinto al gioco; il padre, sopraggiunto, lo rimprovera per quel gesto ma non gli 
rivela ancora la verità. 
Atto III 

Violetta è a letto, malata senza speranza. In una lettera, il vecchio Germont le annuncia che ha rivelato la 
verità ad Alfredo che sta per raggiungerla. Violetta piange di felicità, ma teme che egli giunga troppo tardi. Il giovane arriva e 
Violetta è finalmente tra le sue braccia; arriva anche il vecchio Germont, che adesso la considera come una figlia. Troppo tardi: 
Violetta muore tra le braccia dell’unico amore della sua vita. 
Personaggi principali: 

Violetta Valery (Soprano) 

Flora Bervoix (Mezzoso-

prano) Alfredo Germont 

(Tenore) Giorgio Germont 

(Baritono) 

Annina (Soprano) 

Gastone (Tenore) 
Barone Douphol (Baritono) 

Marchese d’Obigny 

(Basso) Dottore Grenvil 

(Basso) Giuseppe (Te-

nore) 

Brani celebri. Atto I: Preludio; Violetta, Alfredo e Coro, Libiam ne’ lieti calici (brindisi); Alfredo e 
Violetta, Un dì felice, eterea; Violetta, È strano!... Ah, fors’è lui che l’anima · Atto II: Alfredo, De’ miei bollenti spiriti; Germont 
e Violetta, Pura siccome un angelo; Alfredo e Violetta, Che fai? / Nulla / Scrivevi?; Germont, Di Provenza il mar, il suol; Coro, Noi 
siamo zingarelle... È Piquillo un bel gagliardo (danze); Alfredo e Violetta, Mi chiamaste? che bramate?... D’ogni suo aver tal 
femmina (concertato finale); · Atto III: Preludio; Violetta, «Teneste la promessa...» ...Addio del passato; Alfredo e Violetta, Parigi, 
o cara/o; Violetta, Gran Dio! morir sì giovane. 
I testi sono tratti dall’Enciclopedia della Musica, collana “Le Garzantine”, Garzanti, 1996. 

 
 
 
 
 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 71/19 

 

 
 
 
 
 



 

Liceo Artistico StatalediBrera – Milano 2025/26    

GF 72/19 

 


